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LE FESTE 


Se il Times conoscesse la polemica che 
e sorta in Roma rispetto al miîodo dî ce- 
lebrare | anniversario del’ 20’ settembre 
troverebbe forse nuova ragione di confer- 
mar il giudizio che aveva dato dell’Italia, 
quando l'appellò. nazione. carnevalesca: 

Veramente Roma, Firenze e Venezia 
erano città carnevalesché ‘assai più nel 
secolo decimosestò e decimosettimo che 
nov siano ora. Esse ricordavano le gio- 
conde feste d’Atene e i divertimenti del 
paganesimo meglio che. non le, ricordino 
a'nostri tempi neppure negli ultimi giornì 
del carnevale, quando la quaresima pic 
chia alle porte; ma è pur sempre inconte- 
stabile che di feste e di lùdi non si è mai 
stanchi e che si afferra con voluttà qual- 
siasì occasione di cessar un po’dal lavoro 
e di spendere o fare spendere dei quat- 
trini a’ municipi è a’privati. 

1 giornali hanno l'obbligo, secondo. noi, 
di flagellare questo vizio, ben lungi dal 
fomentarlo. 

Se si fosse dato ascolto . alle. voci che 
corrono, il. Municipio di Roma non a- 
vrebbe dovuto avere altro ‘pensiero’ fuor- 
chè di fari preparativi per festeggiare 
l'anniversario dell'entrata delle truppe .ita- 
liane. E appena quest anniversario. tra- 
scorso, dovrà occuparsi di' quelli per s0- 
lennizzare l'inaugurazione» della‘ sessione 
parlamentare. 

L'uomo non vive di solo pane; egli vive 
pure di ricordanze, di passioni, di affetti, 
che conviene coltivare e indirizzare a scopo 
onesto e generoso. E però-lodevole il te 
ner desta in lui la memoria dé grandi 
fatti che' contribuirono alla redenzione ed 
unità d'Italia, quale incitamento, alla; gio- 
ventù di rivolgere i suoi studi eì le sue 
cure a conservati le conquiste, e adlope= 
rarsi: al ‘progresso della nazione. 

Ma per  raggiunigere questo intento è 
egli necessario che ad ogni pie’ sospinto 
si abbiano ad interrompere i lavori, a chiu- 
der le officine, a disturbar la guardia na- 
zionale, a far parate e luminario, ‘che’eo> 
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LA BATTAGLTA-DELLA VITA 


della signora W' vom BILLERN: nata: Birch 


PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO 


Mentre egli parlava, gli ‘occhi si volgavano 
spesso verso Anna; Essa discorreva’ nuova- 
mente con Vittorio. Appoggiata'con un’braccio 
sopra la. schiena: del-suo» cavallo ,° essarastol- 
tava corisattenzione Vittorio ilrquale Je-par: 
lava animatamente .e laguardata conpassion 
Come ceranò «belli: entrambi 


ciulla, essa,rappresentava' quella «moglie ri 
che egli sembrava aspettare; dal. destini 


ia cAlfiredo ‘ne 
conveniva onestamente j"egli!era sertipre onesto! 
verso; sè evvenso-gli' altri — Essi sembravano: ] 
creati l’uno-per l’altra daruna mano:d’artista: trasse _( 
Ciò per quanto? riguardava»l’/esteînò. «Ma ; es 
per l'interno? Egli. non» péteva* eredere chie: 
essi si sentissero attratti da «altro ché dali fa]. 
scino estetico dalla reciproca-forzi!iÈ hen:wverd i 
che per, Anna l'ammirazione dei pregi esterni»|- impre 
significava amore;e che-per Vittorio;-il quale 
non poteva mon amare questa» bellissima fan! 


stano di molti quattrini, i quali in fin déi 
«conti dovranno esser forniti da’ contribuenti? 

Ci pare che il Municipio di Roma abbia 
sugli omeri tali carichi, che a portarli ci 
vuòle molta robustezza. Esso si trova in 
condizioni eccezionali, ha un bilancio fatto 
alla meglio e..che non si chiude nè si po2 
trebbe di' certo chiudere con un'avanzo, ha 
delle vie muove da aprire, la costruzione 
di nuovi abitati da incoraggiare, la nettezza 
della città da'curare, l'istruzione elemen- 
lare da ordinare e diffondere, gli accattoni 
da reprimere; ha mille altri obblighi a 
cui la rappresentanza della città capitale 
del Regno non potrebbe mai sottrarsi. 

Inoltre le condizioni. della società mo- 
derna:non consentono. questa frequenza di 
feste edi baldoriè. Non si domanda che 
la vita doventi tutta prosa; un po’ di 
poesia ci vuole per elevare gli animi. ed 
educare i cuori: Ma l’Italia non ha scelta 
Roma a capitale per assistere dî continuo 
a celebrazioni di anniversari, i quali per 
Roma sono tanti, che non vi basterebbero 
i 366 giorni d’un anno; bisestile. 

Uno Stato libero. deve. guardarsi dal 
seguire le ‘abitudini de’ governi assoluti. 
Questi hanno tutto l'interesse di divertire 
con feste i sudditi, perchè non abbiano 
tempo di pensare a’ casì proprii; nè, di 
rimpiangere la libertà: Uno Stato libero 
invece deve’ procacciare' chie il popolo si 
occupi della cosa pubblica è si pigli a 
cuore le faccende del‘ proprio paese. Ora 
non sembrerebbe che noi non sappiamo 
separati dalle ‘tradizioni, dall’assolutismo, 
nè abbandonarne le arti, osservando con 
quanto ardore si disputi se si abbia o. non 
sì abbia.a far baldoria: il 20 settembre? 

Non'e' è argomento‘ più nobile e più 
‘degno di discussione ? Siamo nel migliore 
de’ mondi, possibili? Abbiamo le finanze 
così assestate:, l’esercito. così ordinato. ed 
istrutto, la marina così florida; che non ci 
sia più quistione importante chè attragga 
la nostra attenziohe ? 

Il' Municipio consideri che per. progre- 
dire‘ e prosperare. si. richiede un'intelli- 
gente economia. E l'economia non consi- 
ste solo? nel risparmiar le spese inutili; ma 
anche: nel' non distogliere la gente dal la- 
voro Le abitudini del lavoro' non sono 


così radicate, ché possiamo prenderci lo 
spasso delle continue feste senza. esporci 
al pericolo di fomentare l’ozio. D'altronde 
badi il Municipio che coloro i quali oggi 
lo. eccitano a spendere per le feste pro- 
babilmente gli si avventeranno contro il 
giorno in cui dovrà stabilir un’ imposta 
per pagar lo scotto. Non si ricorderanno 
più i tripudi della festa che qual cagione 
d'una muova. gravezza che piomba adosso 
a' contribuenti. 


>» è um < 
PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 17 della. Camera dei co- 
muni, sir J. Gray propose che si facesse una 
inchiesta su tutte le circostanze relative allo 
scioglimento. del meeting a. Phoenix-Park. 
Questa proposta venne appoggiata dal colon- 
mello White ,. il quale ammise che il meeting 
non era opportuno, benchè il suo scopo fosse 
legale; ma disse non esservi alcuna giustifi- 
cazione al. violento intervento della. polizia. 

Il signor Smyth, quale presidente del mee- 
ting, espose i motivi pei quali esso doveva 
aver luogo, descrisse tutte le circostanze della 
collisione fra la polizia e la folla, ovvero, 
com’egli la chiamò, della caccia della polizia. 
Egli si lagnò che la polizia. non avesse ‘già 
ordine di arrestare uno o l’altro, ma di pic- 
chiare a destra ed a sinistra; che non si fos- 
sero dati avvertimenti sufficienti, come pure 
dell’applicazione ineguale della legge in Inghil- 
terra”ed in Irlanda. 

Il signor Gladstone , opponendosi alla. mo- 
zione, rammentò alla Camera chela legge sul 
diritto di ‘tenere pubblici meetings nei parchi 
nonverà aricora stata adottata; e che il. go- 
verno non aveva mai rinunziato, al diritto di 
impedire che vi si tenessero adunanze. Ana- 
lizzando il testo della proposta, egli dimostrò 
l’impossibilità: di deferire al giudizio di una 
Commissione reale la condotta del governo, 
ch'era responsabile versovil Parlamento, e disse 
che ; inquanto. alla: polizia ,; l'inchiesta pro- 
posta sarebbe prematura, tanto più che in- 
terverrebbe nei procedimenti in corso; davanti 
ai tribunali ordinarii., come pure nelle înve- 
stigazioni che devono esser fatte dal potere 
esecutivo. Egli negò energicamente che vi sia 
qualche. diyersità nella. legislazione dei due 
paesì; ovvero nella!:sua amministrazione. Giu- 
dicando della legalità di. questi meetings ;, sì 
deve prendere, in considerazione l'intenzione 
dei dimostranti, ed in questo caso egli insistè 
che il luogo, l'ora e tutte le informazioni avute 
dal governo a questo riguardo erano. tali. da 
ispirare timori che, potesse. esseré illegale; e 
che esso non:aveva luogo per disentere , ma 
soltanto per fare una dimostrazione: 


——————-—m 

tanti del villaggio avevamo condotto davanti 
‘alla sua "porta î loro infermi. 

Allorchè” egli uscì dalla porta tutti’ gli si 
strinsero d’'attorno’, tutti? volevano essere i 
primi, tutti in una volta gli' volevano raccon- 
tare i loro malanni. Tant'è: ‘egli lo faceva 
gratuitamente ! 

Amma stessa non’ potè! fare a meno di os- 
‘servate» questa comica scena : 

— Ma; Frady, ‘tuhai più gonte' del nostro 
Sighore Gesù, il quale. guariva‘ gli ammalati 
ergli zoppi? 

— Ciò è naturale, sigliorina Anna — disse 
sorridendo Vittorio — il nostro Signore Gesù 
mon ha mita fabbricato dei nasi, alineno che 
io sappia! vaga 
“Anna nulla rispose : lo scherzo di, Vittorio 
mon le'eta' piaciuto, ed’ Alfredo se nè avvide. 
x — State tranquilli — disse egli con. seve- 
erità, nia non scortesemente, ai contadini. — 
To non verbi ui per fafe cure ‘mediche, ‘ina 
«sé verrete. da _me a Zurigo, sarete i benventiti, 
ted jo Vi uiuterò, quanto! meglio fpotrò. * Ota 
però risporiderete “alle” iiîe” dortandè. — "E 

all’involto' i ‘diversì ‘disegni e lî di- 
“alla folla. — Conoscete voi questi ri- 


istrib 
tratti?” 

Non l’ayesse mai fatto. Poco per volta tutti 
si riconobbero nelle diversè caricature, e quindi 
cazioni e minaccie contro di colui che 
$80 di, metterli in questo modo 
sì ridicolo; Sfortunatamente . nell’involto si 
trovò Anéhée un disegrib fatto nel rovescio di 
una Vettera dircità lla madre di’ Giuseppe. 


i erà” pe 


fredo soffriva immensamente; mirnessunordos| L'attista anonimo ‘era bello e scoperto, ed ai 
veva  indovinarlo. perehiè. egli. era» troppo al-.| 


‘ contadinisnon pareva vero «di potersì sfogare 


tero per: voler. rappresentare: davantivagli: altri: | contro-questo- maledetto disegnatore; Ed. essi 


la parie.del: martire, 


qsti 


scagliarono- tutti conino «Giuseppe, il: quale 


— Cosa..vuole. tutta! questa gente? — chiese: ! cominciò*seriamente:artremare. 


egli ricomponendosi:: 
— Signore, questa 


essere guarita: 


— Gari ‘miei dissè' Alfredo sorridendo — 


“Iutta gente che vuole]: s6 aveste’ giudizio; 1non:: dovreste: pigliarvola 


disse'la\vecchia; la quale: con. Giuseppe; perché, vetlete; questo giovanotto 


aveva: Visto che; pel. frattempo tutti gli: abi può diventare un? uomo-riecore-eelabre. Tolo 


è 


À 


porto con me. in città, lo farò studiare, e ne 
firò un pittore. Dopo qualche anno egli ..tor- 
Merà probabilmente in carrozza nel suo villag- 
gio, e si ricorderà dei buoni come dei caltiyi! 

La gente ascoltava Alfredo a bocca aperta. 
Una cosa simile‘ non si era udita dacchè mondo 
era monda. 

— Buona donna '— disse Alfredo — io vi 
riprendo'il vostro' figliuolo, ma egli: vi farà 
onore; e voi avreté da consolarvene. Per il 
momento. penserò îò. a migliorare la: vostra 
condizione, ‘e’ Giuseppe vi verrà a vedere tutti 
i giorni. Ed ora raccogli i tuoi. disegni, Giu- 
seppe, e vieni con me, 

Un grido, di giubilo si alzò in mezzo alla 
folla ; tutti volevano toccare il vestito di que- 
st'uomo miracoloso. In un solo momento Giu- 
seppe era diventato la persona più. rispetta- 
tabile del villaggio, e tutti andavano a gara 
per assicurarlo della loro amicizia. 

Nello: stesso: momento , una ragazzma: di 
circa quindici arini* veniva alla. corsà dalla 
strada maestra. | 
!® — È durique vero?'— gridò essa da lontanò 
— È vero che Giuseppe ha. portatocon' sè 
ul naso? 

— Regeli,, diletta” Regeli! gridò Giuseppe 
fuori «di sè dalla contentezza; e corse ‘incontro 
alla piccola figliuola del maestro di scuola. 

— Gesù mio! gridò la bambina, e giunse 
le mani. — Giuseppe! ma sai che sei diven- 
tato molto bello ?..Oh! ora non, potranno più 
farsi beffe di te; ora sei un uomo come tutti 
gli altri. Dio ne sia lodato! 

E nelle guancie della piceina scorrevano 


lagrime di consolazione, e Giuseppe piangeva 
la: prima volta dacchè aveva.il naso. Regeli era 
la:sola ragazza del villaggio che non avesse 
avuto paura 0 ribrezzo di Giuseppe, il solo 
core che avesse sentito compassione per lui 
e-che gli avesse detta qualche parola di con 
forto. E perciò la ‘sua consolazione fm tanto 
maggiore, 


I signori Straight, Digby, Pim e sit P. 
O’Brien sostennero la proposta di un'inchiesta, 
mentre il signor Fowler benchè non esone- 
rasse. da ogni biasimo il governo, sì mostrò 
contrario, ad un voto che indebolirebbe il po- 
tere esecutivo.in Irlanda. 

Il signor Bright appoggiò la protesta. dei 
deputati irlandesi ed'aceusò il signor Gladstone 
di avere fatto un discorso foryi 

Il Solicitor-generale per l'Irlanda disse che 
il governo farebbe um’inthiesta sulla condotta 
della polizia, inchiesta ch'era desiderata dalla 
polizia stessa. Egli sostenne clie il pubblico 
non ha diritto di tenere meetings nei parchi 
contro la volontà della Corona, e citò in pro- 
posito le opinioni di legali inglesi: ed irlan- 
desi. Difendendo la politica del governo irlan- 
dese, egli disse che il meeting aveva per scopo 
di neutralizzare l’effetto: dell’accoglienza” cor- 
diale fattà ai principi e-chieil lord-luogotenente 
aveva avuto ragione d’impedirlo ; disse infine 
che la polizia non agì con violenza che' dopo 
essere stata assalita e che il meeting divenne 
tumultuoso. par, 

La mozione iî sîr Gray venne respinta da 
75 voti contro 23. 


—— 
A L’INTERNAZIONALE A NAPOLI 


Sullo scioglimento del Comitato napolitano 
dell’ Internazionale troviamo” nel Giornale di 
Napoli del 24 i seguenti ragguagli: 


L'altro ieri a sera giunsecalla! prefettura della 
provineia un decreto ministeriale che ordinava‘lo 
scioglimento del Comitato napolitano. della Società 
Internazionale. 

In seguito di tale decreto, iermattina l'autorità 
di Questura, procedendo d'accordo, coll’autorità 
giudiziaria, eseguì una perquisizione nella sede 
del Comitato suddetto e contemporaneamente nei 
domicili.di molte persone al medesimo apparte 
nenti. 

Era ieri giorno di riunione: Un centinaio di 


soci erano presenti. Il luogo dell'adunanza era il 


convento di San Severo al Pendino, attualmente 
di proprietà del Munioipio di Napoli. 

Nella sede del Comitato non. fu, fatta: alcuna 
scoperta importante, Fu data comunicazione del 
decreto ministeriale, e l'adunanza fu sciolta. 

Hl presidente del Comitato essendo il sig. Giu! 
stiniani; ‘noto fabbricante di' maioliche ed altri 
oggetti d’arte, fu perquisita la casa di lui; ma 
ci si assicura, infruttuosamente. Altra) perquisi- 
zione senza) risultamento- fu eseguita. presso il se- 
gretario del Comitato signor Schettino. 

Però, non avvenne lo stesso di. altra perquisi- 
zione. Quella che fu compiuta in casa del signor 
Cafiero, di Barletta, assicurò alla giustizia carte 
che ci si dicono assai importanti. Sono în gran 
parte lettere dirette al Cafiero dai capi dell’Imter- 
nazioriate di Londra, e contengono notabili ‘rive 
lazioni. Sorpreso: dall'autorità ‘di’ Questura; il:Ca- 
fiero avea consegnate le carte.suddette a sua ma- 
dre, che le avea. nascoste sulla, sua persona. Il 
delegato Metitieri avendo domandato che la signora 


—___—_——————————————_È*È—-È*È 


— Regeli) disse’ egli, tù ‘hai tanto ‘suppli* 
cato ilSignorè perchè miî disse um ‘naso; ché 
il buon Dio non poteva ricasarti cosa alcuna: 

Allorchè finalmente la piccola. società si 
trovò sulla strada maestra per tornare a casa, 
Alfredo chiese ‘ad: Amna la\quale cavalcava 
silenziosa: accanto alla» vettura: 

— Rlibene, Anna, ‘credi tu chevil « rattop- 
patorerdì abbia fatto bene le sue cose? 

— Sì, rispose questa con piglio serio. Tu 
hai ristabilita “una felicità, distrutta Jo non 
aveva pensato che: con quei piccoli coltellive 
con quelle forbicine' si'potesse penetrare tinto 
profondamente: nel destino degli uomini. Ora: 
so ciò ‘che signifia la‘ tna missione! E gli 


stese la mano; chevegli strinse con ineffabile: 


affetto alle labbra. La speranza , la dolce» e 
voluttuosa' speranza’ rinasceva nel suo' cuore! 


Fra tuoni e fulmini! 


— lo temo' che tu' prenda ‘le ‘cose al rove- 
scio con ‘Anna — disse un giorno il"signor® 
Pollender ‘nel: momento in cui prendeva, dopo 
il desimare; il' suo caffè. — Conosco! bene ‘la 
ragazza dall’infanzia, e'so”che ciò che l’alletta 
di più è la' cosa chele si’ proibisce. Essa co 
minciò a prendere interesse’ al continò allor- 
chè si! avvide che noi ‘cercavamo’ di' tenerla 
lontana da lui... Se noi l’avessimo' lasciata vin 
libertà; essa sarebbe' rimasta calma ed indif- 
ferente ; ta però glielo! hai quasi proibito, e 
questo fu il vero modo: di spingerla’ sul serio 
verso di lui. 


— Ma, secondo questateoria, non dovremmo” 


neppure: far sapere alla bambina ciò*che desi- 
deriamo e ciò che non vogliamo. Noi dovremmo; 
secondo te, guardare per dove essa prende il 
volo, come:si guarda‘ inèrti alla freccia che 
scocca dall'arco. In verità, codesto sarébbe un 
bel modo di compiere i nostri doveri; ma 
già io:so clie tu cerchi sempre un modo per 
giustificare la tua debolezza verso: la nostrà 
creatura, 


fosse visitata nelle sue vesti, sequestrò tutte Jo 
carte. In qualcuna delle lettere di Londra sì con- 
tengono grandi rimproveri all’ indirizzo di Max 
zini; si dice ch'egli è il principale nemico del 
l'Internazionale, 

I Cafiero fu' trattovin arresto; Egli è, — come 
abbiam detto; e come; a: scanso d’equivoco per 


tutti i Cafiero: di Sorrento, ripetiamo — dei Ca-* 


fiero di Barletta. Sembra preso da fanatismo per 
l'Internazionale. È più che agiato. È stato a Pa- 
rigi durante la rivoluzione comunista. È 

‘Furono perquisite moltissime altre case. In una 
di queste, appartenente a persona la quale è as: 
sente da Napoli e che. dicesi insignita dî alto’ 
grado. nell’Internazionale (questa: ha le cariche 
palesi e le segrete), nella casa, dunque, di tale 
persona furon trovati. i registri. di tutti gli af 
liati delle province meridionali. Gli ascritti della 
città di Napoli sono un migliaio circa; quasi tutto 
elemento operaio e; in ispecie, gli operai pellet 
tieri, non pochi appartenenti, a fabbriche ed opi- 
fici meccanici, e parecchi lavoranti nella darsena; 


Ecco ora il testo. del. decreto di sciogli 
mento : 


Vittorio Emanuele IT per grazia di! Dio € por 
volontà della nazione Re d’Italia — Il prefetto della 
provincia di Napoli in'esecnzione del decreto da- 
tato da Roma, 14 agosto 1871, con' cui il minîe 
stro' segretario di Stato per: gli affari dell’interno, 
riconoscendo che la Società Internazionale tra gli 
operai con le sue tendenze, e coi' smoì atti costi- 
tuisce un'offesa permanente alle leggi ed alle isti: 
tuziohi fondamentali della nazione ed un pericolo 
notevole all'ordine pubblicò, che il governo deve 
in oghi evento’ mantenere inviolato, su conforme 
avviso del Consiglio de’ ministri ha vietato le ulte- 
riori» riunioni della! Società Internazionale fra gli 
Operai sezione italiana in Napoli — Incaricavil 
questore di fare intimare per mezzo de’funzionari 
di sua dipendenza questo: divieto sa chiunque. si 
trovi a rappresentare Ja' delta sezione della So= 
cietà Internazionale, stabilità’ nell’ex-convento di 
S. Severo, facendo sequestrare’ gli atti è j doci- 


menti della medesima per tutti gli effetti di {0.7 ze 200 


— Napoli 18 agosto 1871 Fismato— D'Afflitto, 
ch pr sis È 
Si legge nella Nazione di Firenze del 22 : 


. < Nella vertenza insorta fra Ja Società ita: 
liana agricola-commerciale della Tunisia ed'îl 


«governo tunisino, e per la quale il protocollo 


del 5 marzo ultimo; stipulato fra_il governo ita: 
liano e. quello del bey; aveva voluto. che fosse 
pronunciato .il giudizio per mezzo di un-arbi 
traggio;. pare che-oggi-ci:si avvicini finalmente 


ad una soluzione. Il bey di Tunisi; che aveva» 


rifiutato comè quinto arbitro 8: E: Photiades! 
bey, ministro ottomano in Italia, aveva’ ecci- 
late tutte le suscettibilità della Sublime Porta” 
e per le vive rimostranze di questa, pensando ‘ 
forse alle difficoltà cuì poteva essere esposto; 
ha rimesso al governo del sultano Ja nomina 


del quinto arbitro. Sappiamo: ora:che la Porla.- 


ottomana ha nominato a tale ufficio S. E;.il 
comm. Vigliani, presidente della Corte di cas” 


Il sig. Pollender sorrise: 

— Moglie mia, la ‘bambina è leale ‘ed-è tutta 
della nostra tempra. Noi possiamo lasciarla vo” 
lare, essa non uscirà dalla sua orbita. Quand’an: 
che essa trovi ora il suo piacere di scorazzare. 
ve di cavalcare con questo giovinotto allegro o 
di parlare con lui di leggende eroiche, che. 
importa ? Essa è una vera Pollender,.nna svi& 
zera di corpo e di mente, . ed (essa non ‘darà 
seriamente il suo cuore a questo straniero; To 
conosco la» mia figlivola! i È 

Il signor Pollender sparì nuovamente dietro 
un immenso giornale inglese, che somigliava, 
per la sua grandezza ,. ad. una vela, una: di 


iquelle vele colle quali lo spirito: traversa.tuttò 
lilimondo: sul mare degli avvenimenti. La si 
©gnora ‘Pollender sapeva che, allorquando suo 


marito spiegava questa’ vela; egli era perduto 
per lei. Essa doveva lasciarlo viaguiare ‘sulle 
‘onde del movimento intellettuale e rimanere 
sola coi suoi piccoli pensierì e colle sue mo- 
deste cure. da 

= *Poteva, essere. appena: scorsa ‘una. mezz'ora 
‘di perfetto silenzio. allorchè. un colpo di verito 
improvviso scosse questo: giorniale-vela e loi 
sbattè in. viso.al meditando. navigatore. 

— 0h! oh! — disse.il signor Pollender & 
guardò în alto quasichè volesse. vedere il tes 
merario che aveva ardito di fare ciò. Nello 
Stesso tempo però un nuovo .colpo di vento 
mandò all’aria tutto l*arsenale di oggetti da 
cucire'e' da ricamare che la moglie aveva sul 
tavolo. nre 

— Si ‘avvicina ‘un. bel temporale —. conti 
nuò il marito, ammainò la vela ‘e si chinò per 
raccogliere i piccoli oggetti sparsi per terra — 
Dove è Anna? i a 

— Essa è andata con quei signori e colla 


sifare l'istituto dei ciechi. 

— Meno male; allora’ essi sono al coperta 
— osservò Pollender tranquillito e spîns: il 
seggiolone sul quale era seduta sua‘ moglie 
Verso la casa. — Poi andò a fare wna com- 
missione che gli premeva. (Continua) 


chi alla Dirfzione deli 


n9ò 


zia Lilly in città. Alfredo volle fare loro vi. 


nai 


ras 


i O s 7 


reyole magistrato, accettando un tale incarico, 
vorrà contribuire. con la sua scienza ed im- 
- parzialità a condurre a termine una questione 
che dara da lungo tempo. La nommma del 


commendatore: Vigliani: fa eredere che il eol- 


‘ Jegio, degli arbitri debba pronunziare il suo 
Ogiudizio in Italia. » : 
mi 
LE PETIZIONI DELL’UNIVERS 


®. 11 gioriale clericale di Parigi si lagnava 
Paltro ‘ieri, come abbiamo annunziato ai nostri 
lettori, del rifiuto che qualche autorità fran- 
cese opponeva alla legalizzazione delle ii 
alle petizioni inviate all'Assemblea per no 
dere che il governo di Francia ton og 
alcun rappresentante a Roma, presso il re d I- 
"Unive deplorando un tale rifiuto e ri- 
chiamando sopra di esso l'attenzione del pub- 
blico e del, governo, chiedeva qual motivo po 
° tessero mai avere i commissari di polizia per 
rifiatàrsicad un atto di semplice formalità. 
ql Journal des Debats fa qualche osservazione 
sulle lagnanze  dell'Univers, ed esprime un 
dubbio che i precedenti dei giornali elericali 
‘giustificano pienamente. 
Quel giornale serive: 


izioni in favore del poter temporale con- 
ta l'Univers. ci fa sapere che rimette di 
fenîpo in tempo elenchi di. petizioni a. deputati 
della destra, i quali si ibcaricano di fame la 
preseniazione. Ci pare che la questione sia statà 
già decisa da un voto dell'Assemblea, ma, poichè 
V Univers si diverté a questo giuoco innocente, ha 
— ragione di non privarsene. Esso lagnasi atte sic 
commissari si rifiotino di Jegalizzare le firme doi 
petenti. Se questo lamento è fondato, i commis- 
sari sui quali cade sono evidentemente nel Ha 
Bisognerebbe però sapere se tutte le firme delle 
‘ quali; è chiesta la legalizzazione siano serie, e se 
non se ne trovi nel numero quelcuna di bambini 
o bambine d'una precocità politica superiore alla 
loro età. Jl caso si è già presentato per analoghe 
petizioni ; e si (deve ricordarsi certamente che 
questo;abuso aveva preso proporzioni tali, che il 
ministero. competente dovette” indirizzare a, tale 
riguardo una circolare ai suoi subordinati, E ne- 
cessario dunque assicurarsi, se siano. 1 commissari 
colpevoli di non voler Jegalizzare certe firme, 
oppurè,se siano i collettori di petizioni che hanno 
il torto di domandar legalizzazioni per firme che 
lie meritano. PseoRà 
dee nana per le Jagnanze che si indiriz- 
zanosa: gerti \commissari che abbiamo creduto 
dover fare queste osservazioni , > Senza. voler per 
nulla! crear.. ostacoli all’innocente divertimento 
dell'Univers e dei suoi amici. 


GLI ESAMI DI a E 


veLLE SESSIONI 1869-70 x 


La Gazzetta ufficiale pubblicò ieri la relazione 
indirizzata al- Consiglio superiore dell'istruzione 
sl pubblica dal senatorè Brioschi, presidente della 
Giuntà ‘superiore per’ gli esami della licenza li- 
ceale, intorno l'esito che gli esami stessi ebbero 
nei Licei del regno nelle sessioni ordinaria e straor- 
dinaria dell’anno scolasticò 1869-70. 
- Dai prospetti. che accompagnano il rapporto 
della Giunta superiore, risulta chele. sedi di 
esame ‘furono in quell’anno; di novantotto, il mas- 
simo degli. esaminandi essendo in una sede di 150 
all'incirca ed il minimo fra 3 e 4, 

Il numero fotale dei candidati fu, nella ses- 
‘sione ordinaria, 3363; ma, di questi, 875 si pre- 
sentavano per sostenere l'esame di licenza” nelle 
sole ‘prove nelle quali erano ‘caduti nel triennio 
precedente secondo erano stati autorizzati dal de- 


creto ‘22: maggio 1870. — 
Gli altri 2488 provenivano: 
da licei regi e 


pareggiati N° 891 od il 36 00 degk'inscritti 


da senole comu- 

nali e provin- 

ciali...» 67»..2,7,b » 
da seminari ve- 
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da scuole tenute 
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‘con un aumento del 6 per cento all’incirca nei 
candidati ‘provenienti dalle scuole dello Stato. 

Sopra questi candidati il numero totale dei 
promossi fn di 683, ossia il 27,45 per cento degli 
iscritti ; cioè il rapporto fra il numero dei; pro- 
mossì e. quello dei candidati fu all'incirca iltriplo, 
del corrispondente rapporto nell'ultimo triennio. 
A produtté questo aumento deve, senza. dubbio, 
aver contribuito, come la Giunta potè notare nella 
lettura degli elaborati, l'esito in’ qualche ‘parte 
migliore degli esami di licenza; ma le/canse prin- 
cipali»di esso sono l'aver Classificato Vin “ama cal 
tegoria speciale i ripetenti, ‘ed’ nna maggiore in- 
dulgenza in alcune Commissioni esaminatrici locali, 

Distinguendo i candidati ed i promossi, secondo 
la provenienza; ‘si ha la seguente tebella': 


——————rrr—_m 


Superiore 
od inferiore. alla 
media generale 


inscritti 


Si 
o) 
(S) 
Numero 1 
‘dei, promossi 
Li Sopra:cento. 
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Rogi  pareggiati» 1103 18,69} + 19,24 4 12,84 
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1 683 


sazione in Firenze, e speriamo che quest'ono- 


1 rapporti tra il numero dei pi d 
degli esaminati in ciascuna materia sono compresi 
tra il 52 e il 75 per cento; il limite minore cor- 
+ risponde: alla prova scritta sulle Jettere latine ed 
il massimo alla prova orale sulle lettere italiane. 

Sopra 100 candidati che nell'esame inscritto 


ottennero l'attestato: di licenza 
rono approvati ;in stalle le mater! 

*1/esame:che; presentò maggio! 
di lettere latine. -.! A; 

‘Distinguendò di‘ muovo i candidati secondo la 
provenienza da licei dello Stato o da istruzione 
privata, e classificandoli per la provincia ove fu- 
rono istruiti o; diedero l'esame, tenendo conto, però 
‘soltanto di quelle.provincie nelle quali il numero 
degl'inscritti non era inferiore a 12, tanto della 
prima che della seconda categoria, si ottengono 
tra i promossi e gl’inscritti rapporti che variano 
assai; a-Napoli, per esempio, sono promossi 87 
per 100 inscritti fra,i provenienti dai licei regi 
e 20 per 100 fra i provenienti dai licei privati ; 
a Milano nel primo caso si hanno 47 promossi 
ogiti 100 inscritti e nel secondo 84 per 100; a 
Venezia e Cuneo 63 per 100 fra gli scolari dei 
licei regi e 5 a Venezia @ 22 a Cuneo per 100 
fra quelli dei licei privati. Ù i 

Napoli dà il numero maggiore di approvati fra 
i provenienti dai licei. regi (87 p. 100) e Catania 
ne dà il minore (8 p; (100). Bari offre un numero 
maggiore di promossi fra i provenienti dai licei 
privati. (35 p. 100), e Padova e Venezia il nu- 
mero ininore (3 p. 100). 

Nella sessione straordinaria sì presentarono 1648 
candidati; in media il numero dei promossi fu il 
52,7 per cento degl’ inscritti, ed in complesso, 
‘nelle due sessioni dell’anno scolastico 1869-70, il 
numero dei promossi fn, assai approssimativa- 
mente, il 62 per 100 degl’inseritti. 

I candidati che per decreto:22 maggio 1870 fu- 
rono autorizzati a ripetere le sole. prove che non 
avevano superate negli esami sostenuli. nell'ultimo 
triennio, furono 875; dei quali 352 furono promossi. 
Alla relazione. del senatore Brioschi seguono ì 
rapporti degli onorevoli Giorgini e Coppino sui 
componimenti latini ed italiani per il concorso ai 
premi d’onore istituiti col'R. decreto 22 agosto 
dell’anno 1868. 


ifficoltà fu quello 


ESPOSIZIONE REGIONALE A VICENZA 
(Corrispondenza particolare dell’ OrinioNE 


D Vicenza, 20 agosto 1871. 


Quest’oggi, al tocco, le porte del teatro 
Olimpico aprivansi. alla solenne inaugutazione 
della esposizione regionale veneta di agricol- 
tura, industria e belle arti. 

Si aspettava ‘il commendatore Luzzatti ,. se- 
gretario generale del dicastero di agricolturà, 
industria e commercio, come rappresentante 
del signor ministro; ma non potè venire,,im- 
pedito dalle cure del suo ufficio, e più ancora 
da quelle della inchiesta industriale che siede 
attualmente a Livorno. 
 L'amto-incarico fu dato dall’onorevdle Casta- 
gnola al commendatorè Lampertico , uno dei 
più illustri nostri concittadini. © 

Dinanzi ad una eletta corona di spettatori, 
fra i quali brillavano molte belle ed. eleganti 
signore, sorse per primo il dottor Clementi 
‘a dire con quali intendimenti, con quali mezzi, 
di fronte, a quali ostacoli la Commissione ese- 
cutiva, da lui presieduta; procedette alla clas- 
sificazione degli ‘oggetti esposti ed al loro col- 
locamento , in buon dato, nella basilica pal- 
ladiana, il rimanente  nell’ex-convento di 
Santa Corona. 

Il dottor. Clementi , veramente. benemerito 
del paese per le fatiche da lui spese e perle 
intelligenti disposizioni date alla mostra, s'ebbe 
un caldo plauso da tutti i presenti, plauso a 
cui di gran cuore sì associeranno coloro che 
non poterono intervenire alla festa, 

Gli successe- nell’arringo il commendatore 
Lampertico. 

Dirvi com’egli abbia. saputo rappresentare 
degnamente il governo colla nobiltà dei con- 
cetti, colla elevatezza delle osservazioni è su- 
perfluo a chi conosce l’animo gentile, la ca- 
pace mente di lui, 

Parlò della esposizione come di elemento 
proficuo al sommo per le inchieste industriali, 
e di queste ultime come hase indispensabile a 
discutere i trattati di commercio colle altre 
‘nazioni. 

Ed, incidentalmente , colse l’occasione di 
scagliarsi, come uomo che ne fece suo studio; 
contro la facilità dei municipii. di imporre 


tasse. senza. distinzione «fra. prodotti di con-.] 


sumo ‘e materie prime, soffocando così talune 
industrie nascenti che non’ possono reggere 
alla! concorrenza. 

Ebbe, una ; meritata parola d’ encomio per 
gli sforzi di tutti coloro che concorsero co- 
munque all’attuazione ‘di questa Mostra regio- 
nalè,. nata nella mente. di. alcuni yicentini, sino 
«dal4855,.ma spenta sin dal ;suo nascere dal 
i sospettoso dominio straniero, .IL, di qui. trasse 
bell’argomento- per. porre in rilievo l’armonia 
che regua (fra le..nostre, provincie, ed il go- 
verno- nazionale, augurando:;all’opera italiana- 
mente.dai veneti. effettuata ,.iquella | prosperità 
che' non «può, mancare. all’;associazione- della 
forza colla. scienza, 

L’oratore fu più volte. interrotto dagli ap- 
plausi, ed uno generale e lunghissimo chiuse 
la prima. parte: della, festività. 

Indi la Commissione esecutrice introdusse 
ed accompagnò gli invitati a visitare le sale 
dell’ Esposizione, le quali ‘al pubblico non ver- 
ranno, disehiuse, che domani. 

LaiMostra, una, delle prime in Italia che 
raggruppi tutti i prodotti di. una regione, 
venne iniziata. nel: concetto di dare un’ idea 
| positiva; particolareggiata sul valore della pro- 
| duzione: del Veneto, di destarne l’attività pro- 


| gressivasesdì preparare il. terveno alle Esposi- .; 


‘ zioni internazionali. 
} 


j promossi e quello | 


sulla Tetteratira italiana vennero ‘promossi; 39 | 
liceale, ossia fu- 


sale che accolgono i diversi prodotti. ; 
Tuttavolta credo di potervi sin d’ora assi- 
curare che il falto corrispose all’aspettazione; 
e che il ‘concetto del Comitato dell? Esposizione 
iS compreso ed attuato;mirabilmente dagli 
espositori. : Î 5 f 
Il Trentino e l’Istria dimenticando in que- 
sta occasione! le artificiali divisioni politiche, 
sonosi ricordate che, geograficamente, appar- 
tengono al Veneto, cd hanno inviato degli stu- 
pendi ‘prodotti. È s ; 
* Oltre le sezioni di agricoltura, di industria 
e di belle arti vennero aggiunte quelle. per la 
didattico-scolastica organizzata per cura del 


cav. Cavara, rogio provveditore agli studi, ed 


una speciale di agricoltura, iniziata dalla So- 
cietà apistica nazionale. 

La esposizione pertinto sì apre sotto i mi- 
gliori. auspici. 

Non resta più se non che indigeni }è fore- 
stieri accorrano a vedere; ad esaminare, a giu- 
dicare, a trarne profitto, 

Il Municipio, per parte sua, non ha man- 
cato di accumulare parecchi altri adescamenti 
pei' visitatori. 1 3 

AI teatro Eretenio la Bianchi-Montaldo, il 
Campanini, il Maurel; la Verati ed il Miller 
interpretano assai bene il Ruy-Blas del. mae- 
stro Marchetti, egregiamente secondati. dall’or- 
chestra diretta dal maestro Dall’Argine. 

La Salvioni ed il Pini compensano il ballo 
la- Contessa d’Egmond, rappresentato in modo 
impossibile da una massa di' gambe ineducate. 

Per ultimo, la Società. delle corse di ca- 
valli ha approntato pei giorni 3, 7, 8 e 10 
settembre ‘nel nuovo Circo in Campo Marzio 
corse di sedioli e a sella con fantini e a ca- 
vallo di gentlemen riders. 

Pittoresca insieme e monumentale, gaia ed 
operosa la nostra città, merita in quest’occa- 
sione di vénir' visitata così per istudio come 
per ispasso da quei tanti che nella corrente 
stagione sogliono con ‘un viaggetto riposarsi 
dalle fatiche durate nel corso dell’anno. 

A tempo opportuno ritornerò, se lo aggra- 
direte, sull’’argomento della Esposizione che 
oggi mi è passata dinanzi come una fantasma- 
goria. 


>_> 


NOTIZIE ESTERE, 


Ecco. la lettera annunciataci dal telegrafo, 
colla quale Luigi Blane protesta contro; una 
scrittura ‘in. lode della Comune, a lui attri- 
buita: 

« Sig. Direttore del Journal Officiel, 

«Fu pubblicata sotto forma di lettera ai 
« fratelli svizzeri » e senza nome di stampa- 
tore, un opuscolo che contiene l’apologia degli 
atti della Comune, compresa l’uccisione degli 
ostaggi e l’ incendio delle case particolari e 
degli edifici. 

< Quest'opuscolo ha per titolo: La rivincita 
della Comune e della Francia, per un rappre- 
sentante del popolo di Parigi, ed è firmata 
L.B. 

« Siccome io sono il solo fra i rappresen- 
tanti del. popolo di Parigi il cui nome co- 
minci colle iniziali L. B., io denuncio nella 
pubblicazione di cui trattasi un’infame mano- 
vra; il cui scopo è di farmi passare agli oe- 
chi di coloro che non mi conoscono, come 
apologista d’un’insurrezione da me sempre ri- 
provata e di delitti che mi fanno orrore. 

«Luci BLane. > 


I giornali parigini confermano la notizia 
della fuga di Rane da Parigi. 


Il Progrès di Lione pubblica il testo d’una 
petizione che domanda lo scioglimento imme- 
diato dell’ Assemblea nazionale, col pretesto 
che essa ha compiuto il suo mandato è non 
rappresenta più le idee del paese, 


L’Univers riceve da un suo corrispondente 
la notizia seguente: 

< So da fonte sicura che Johannard, colui 
che ha firmato la. sentenza di morte degli 
ostaggi, sì trovava a Lione il 9 corrente; fu 
veduto la. sera nel caltè dei Due Mondi, in- 
sieme ad alcuni svizzeri. Ha egli forse pas- 
sato la frontiera con essi? » 


La Liberté del 20 ripete esser certa la. no- 
mina del sig. Goulard a ministro di Francia 
in Italia e ‘smentisce la notizia della nomina 
del sig. Bammeville a direttore degli affari po- 
litici presso il ministero degli affari esteri. 


Nello stesso giornale leggiamo : 

< L'ultimo treno militare, partito: da Ber- 
lino, il 44 agosto, conduceva 137 soldati pri- 
gionieri che sono arrivati ieri a Lilla. 

<In Germania. non, restano. che 12 0 15 
feriti non ancora in condizione. d’ essere. .tra- 
sportati e circa 80 militari d’ogni arma, che 
furono oggetto di condanne. Si spera che; una 
prossima amnistia permetterà loro di tornar 
presto in Francia. » 


Il Messager de Toulouse annunzia che Fe- 
lite Ducasse proveniente da Pau, dove era 
stato ‘assolto dai giurati per l’affare della Co- 
mune di Tolosa, fu arrestato nuovamente, do- 
vendo rispondere alla giustizia d’un altro. de- 
litto. 


In una corrispondenza al Dario, giornale ele: 
ricale di Barcellona, leggiamo delle notizie circa 
il: partito legittimista francese: Secondo: quel 
corrispondente, il cofìte di Chambord avrebbe 
| intenzione d’intraprendere un viaggio è di-vi- 
sitare alcune Corti d'Europa per tastare il ter- 
| reno dal punto di vista politico ed economico. 


ASI il 0 ET ESISTA ST TREE I DAREI sie SZ METTI A I 


x PREV E RED TEA Jp 
Comprenderete che non hò avuto tempo che | Il $ i a pro- | 
di fare una rapidissima corsa. attraverso Je | tezioniste del sig. Thiers , il quale, secondo | 
9 ‘lui, sarebbe fra um anno rovesciato dall’Inter- | 


RA 
pretendente sarebbe contrario alle idee pi 


nationale è dalla guerra civile. 


(In una lettera da Poitiers ul giornale le Na- 

tional leggiamo, che nel 45 agosto un monaco 
domenicano perorava in chiesala causa del 
conte di Chambord, ‘come fosse in'un’Assem- 
blea politica, e diceva che il vecchio che. ora 
governa la Francia la getta nel precipizio, e 
che la Santissima Vergine invierà a ‘salvarela 
nazione un. uomo più giovane che la. rialzerà 
dai disastri. wi î 


La Cloche annunzia la prossima pubblica- 
zione d’ un nuovo. giornale politi 
“diretto dall’ex-padre Giacinto. 

Si parla della dimissione del duca di Broglie 
dal posto di ambasciatore a Londra, in causa 
della vivacissima opposizione da Jui fatta alla 
proposta della proroga dei poteri di Thièrs. 


Il giornale medico di Londra, la Lancet, dà 
qualche informazione intorno allo stato di sa- 
lute della regina’ Vittoria, ‘che non ‘sarebbe 
| molto soddisfacente, e giustificherebbe l’asten® 


sione di: Sua Maestà dalle riunioni e feste pub-., 


bliche, rimproveratale dai giornali inglesi. an- 
i che recentemente. 


Il Courrier, du Bas-Rhin -annunzia, che lo 
smantellamento della: fortezza di Landau pro- 
sague rapidamente. 


Secondo. le Soir, il viaggio dell’ex-impera- 
trice Eugenia in Ispagna, si conferma. Essa 
soggiornerà al castello di Roncerinas presso, 
Madrid; suo figlio accompagnerà, ma Napo 
leone III resterà in Inghilterra o si recherà\in' 
Isvizzera durante. quest’escursione  dell’ex-im- 


peratrice. 


Il Pensumiento Espanol'annunzia che aleune 
trattative sarebbero in corso fra donna Isa- 
bella .di Borbone e il duca di Montpensier. 

L’Imparcial reca la notizia che il Comitato 
del partito repubblicano federale di Monòvsr 
ha diretto una circolare ai suoi correligionari, 
eccitandoli a prestare il loro appoggio al go- 
vérno, sempre che (Questo non si separi dal 
cammino delle riforme, a cui con tanta ener- 
gia ha posto mano. 

Lo stesso giornale riferisce che il partito 


lenza ha solennizzato nel giorno 14 scorso, în 
modo entusiastico , il trionfo-delle idee radi= 
cali rappresentate dal ministero presieduto dal 
signor Ruiz Zorilla. 


La Freie Presse del 20 ha i seguenti tele 
grammi; 

« Gastein, 18, —Il conte Beust ed il prin- 
cipe Bismarck si sono visitati reciprocamenté; 
quest'oggi essi ebbero un colloquio dî tre ore 
e si recarono poi a pranzo dall'imperatore Gu- 
glielmo, il quale, rammentandosi che: erav.il 
suo natalizio, portò un brindisi all’imperatore 
d'Austria. b! 

« A quanto sì afferma, non venne discussa 
sul serio la quistione rumena ; Bismarck vuole 
mantenere il principe Carlo, l’Austria vi con- 
sente, ma egli non vuole tollerare la brutalità 
con cui vennero trattati i, creditori. tedeschi, 
e giustifica il suo intervento dicendo. che il 
governo prussiano ha accordato domicilio a 
Berlino all'impresa. L’Austria gli dà ragione, 
ma non partecipa neppure all’ azione diplo- 
matica. » 

« Il conte Beust ‘ritorna Iunedì per Ischl 
a Vienna. L'imperatore d’Austria non fece si- 
nora annunziare il suo arrivo a Gastein e si 
dice che la nuova visita all’ imperatore Gu- 
glielmo avrà luogo soltanto a Salisburgo, 

« Berlino, 18. — Il Consiglio federale ordi- 
nerà al principio di settembre l’organizzazione 
ulteriore dell’Alsazia-Lorena, cioè anche le di- 
sposizioni del bilancio. — L’ incorporazione 
completa del Lauemburgo alla Prussia avrà 
luogo nel corso di quest'anno, 

« Francoforte, 48..— 1} minîstro. delle fi- 
nanze francese Pouyer-Quertier ha fatto di- 
chiarare, col mezzo «del plenipotenziario fran- 
cese che si trova qui, che segli.è disposto a 
recarsi presso il. principe Bismarck a Gastein. 
Si aspetta. la risposta.» 


1 giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
telegrammi ; i 

« Londra, 19, — Si assicura, essere falsa 
la notizia riferita da vari giornali che il go- 
verno abbia data comunicazione ufficiale al 
comitato. dell’Internazionale circa ‘alle misure 
‘adottate riguardo i membri della Comune. 

« Monaco, 19, — Dicesi che lo scioglimento 


della Camera seguirà dopo l’insediamento del | 


nuovo. gabinetto, 3 

« Cattaro, 48, — Il principe del. Monte- 
negro parte al 25 settembre per Vienna, Ber-” 
lino è Pietroburgo. La quistione del porto è 
già iniziata; sono però assaì deboli le spe- 
ranze di poter avere ‘un luogo alla ‘costa ove 
costruirlo. 

« Nel Montenegro minaccia carestia, giacchè 
tutto il raccolto «è mal riuscito. 
_y£ Costantinopoli, 20. — A Bender Umidgi 
è scoppiata la peste. Lo scià di Persia colla 
sua Corte.è perciò fuggito nelle montagne di 
Demavend. I turcomani saccheggiarono Me- 
sched, » 


| Notizie del Messico recano, che se nel pros- 


| simo Congresso avranno la preponderanza. gli 
avversari della rielezione del presidente: della 
Repubblica, il governo si ‘opporrà colla. forza 
delle armi alle decisioni dell'Assemblea. Il ‘Siglo 
, scrive che la rielezione può dirsi completa- 
menie naufragata in: Puebla; San Luis Potosi;: 


Guanajuato, Michoaem, Oaxaca;:Hguascalientes ! 


progressista-democratico nella provincia di Va- | 


(Corrispondenza particolare dell'OriNioNE) 


(G) Parici-VersanLes, 19 agosto. — La 
proposta Rivet continua ad essere il più im- 
portante argomento del giorno. La Commis 
sione relativa ha scelto fra i suoi 15 membri 
tn presidente nella persona del sig. Beénoist- 
d’Azy ed un segretario, il sig. Delacour, è 
trattasi del sig. Saint-Mare-Girardin comè re- 
latore; i due primì sono contrari alla proposta, 
‘Come già ebbi occasione di dirvi, Ja discus- 
sione alla Camera sopra questo interessantis- 
simo progetto era attesa per lunedì prossimo 
ma temesi possa invece essere” rimandata » 
martedì 0. mercoledì; Je difffcoltà che sorgono 
nel seno della Commissione sono immense; 
;egli è perciò che richiedesi un tempo maggiore 
onde mettersi d’accordo, qualora quest’accordo 
sia «effettuabile. Nella. sala dei Pas-Perdus ta 
voce generale era transazione, il sig. Delaver- 
gne già la propose alla Commissione, che tosto 


nominata tenne una lunga ed animata confe- 


renza; ‘ognuno crede che detta transazione non 


‘potrà! ‘a mento li effettuarsi, ma verrà poi essà ‘ 
accettata dal»sig. ‘Thiers? alcuni ‘deputati’ chè” 


lo avvicinano. asseriscono di no, e pretendono 
anzi che; ;in ‘occasione del grande discorso che 
‘egli non mancherà di fare in. questa solenne 


circostanza, il sig. Thiers dichiarerà aperta- 


mente esseré ‘ora eno che mai ‘disposto ad 


«accordare la ‘benchè ‘minima concessione, è 
‘volere’ assoluta integrità della’ ‘testuale* pro- 
‘posta Rivet, disposto in: caso ‘diverso “a riti 


rarsi dal potere; è insomma una questione di 


gabinetto che vuol fare. 

ll sig. Thiers ebbe finora. molta influenza 
sulle decisioni dell’Assemblea; col suo ingegno 
e icon quella elo(uenza ‘che gli è particolare 
egli seppe sempre farla' piegare ai suoi voleri, 
ma otterrà egli. antora questa’ volta il’ suo 
scopo? Havvi luogo a. dubitarne. Come già 
ebbi; occasione di ripetervelo alcune volte , 
l'opinione pubblica non gli è più così favore- 
vole come due soli mesi or sono; il suo pre- 
stigio è assai scemato, la fiducia di cui gode 
non'è più così illimitata, e ne sapete voi il 
perchè ?.eccovelo: si è stanchi di questo con- 
tinuo provyisorio,. si desidera qualche novità, 
senza riflettere che negli attuali critici mo- 
menti, col paese ancora occupato dai prus- 
Siani, il benchè minimo passo falso può essere 
pur troppo' causa' di indescrivibili sciagure è 
della totale rovina della Francia. Gli ‘animi 
però, sono. qui. troppo leggieri per. prevedere 
tutto ciò, e, in balìa delle loro speranze vaghe 
ed illusorie, si lasciano trasportare dalla cor- 
rente dei' partiti, che poi profittano del disor- 
dine ‘nel proprio interesse. Già vi informai 
che, in caso di non riestita del signor Thiers, 
alcuni avevano divisato di accordare la presi- 


denza della repubblica al generale De Cissey,.. 
alcuni altri al sig. Grévy, attuale presidente . 


dell’Assembléa ; a questi si è ora aggiunto il 
nome del maresciallo Mac-Mahon; ‘infiniti e 
varii:sono insomma i commenti che da tutti 
si fanno, intorno -alla; proposta Rivet ; le mogì- 
ficazioni che verranno introdotte dalla. Com- 
missione, l'approvazione o non, per parte del- 
1’Assemblea e le conseguenze che ne possono 
nascere; ‘è quindi desiderabile che Ja relativa 
discussione venga a metter fine ad ogni così 
e rassicurare finalmente gli animi , che ‘non 
sanno; invéro a quale; versione prestar fede, 
La sala della Camera continua a presentare 
un aspetto assai freddo ; sempre più scarso è 
il numero dei deputati, e nei pochi presenti si 
osserva , più che. la. stanchezza ;-la pigrizia. 
Le leggi cheivi sì ‘discutono non tralastiana 
però di avere una certa importanza ; ma cha 
cosa importa loro? Essi sentono il calde e 
preferirebbero andarsene a godere il fresco od 
ai bagni, 0 mei monti oper lo meno in cam- 
pagna, e cercano quindi otienere per forza le 
tanto desiderate vacanze, le quatì non ver- 
ranno probabilmente accordate che verso la 
metà del prossimo settembre. La seduta di 
leri, per esempio, portava il seguito della di- 
scussione sulla legge relativa all'aumento delle 
imposte già in vigore, alle quali ne verreb- 
bero aggiunte alcune nuove, argomento assai 
vitale per la Francia; ciononostante lo sì 
tratta, colla; massima» leggerezza , perdendosî 
in chiacchiere ‘inutili; maben'a proposito il 
signor. Lefrane, ‘ministro: d’agricoltura ‘e come 
mercio, pronunziò ieri le seguenti parole : «Un 
«immenso, «urgente debito ci sovrasta, biso 


«ditore ‘esserido dei piùrimplacabili ; 
{© liberare: 
“che sonor'ancora: invase dallo straniero x if 
@ tale circostanza;;; facendo presto, faceiimo 

«bene ; non è il fallimento: (che abbiarnoò alle 
« porte, ‘ma. bensì l'occupazione Straniera 
« Evitiamo dunque le deliberazioni che di al 
c cere na dallo scopo ' pref, i 
«avendo a proporre qualche ©; oli 
« scelta ;. accettiamo es “qpettgo Prendi 
€ staci,». Queste vènergiche' e hen ibrata cd 
role diedero una scossa 'all’intiera Assemblea 
la: quale infatti passò più sollecitamente all’ap: 
provazione: divari ‘articoli della legge. 

‘ Stanterla temperatura che ‘dopo ‘le recenti 
pioggie ‘era ieri assai più mite'e sopportabile, 
1 affluenza all’udienza del 3° Consiglio di guerra 

Pia maggiore che' »d’ordinario Interrogato: il 
Verdure; egli adotta lo stesso sistema di difesa 
deglicaltri suoi ‘colleghi; solo è assai più vpic- 
‘cio esnon si dilunga* troppo; ‘fidandosi ‘nelle 
deposizioni; ch'egli ‘sperà favorevoli, dei molti 


bisognò 


Ssoci ,' e, mon 


Fo * 


« gna.estinguerlo al più presto, il nostro'cre. © 


quelle: parti del nostro territori;g 


| 
| 
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.mbro della Comune dal 26 marzo, egli era 
prima dn soriglice maéstro di. scuola 4 pare 
ora gloriarsi di credersi un uomo che sa; 
egli ha un bralto, per non dire schifoso 
aspetto , è pintiosto pingue_ e di. età media, 
sebbene ‘i capegli € la lunga sua barba già 
comincino ad incanutire ; dal suo discorso si 
rivela che ben volontieri darebbe il suo, Vi-. 
gore e la sua scienza purchè Jo  lasciassero 
tranquillo, L'accusato Férat, di statura bassa, 
nero.il colorito, ma pallido, fa una lunga dis- 
sertazione sopra gli ‘utilissimi servigi prestati 
dal Comitato centrale; siccome egli è molto 
ciarliero e troppo si dilunga cercando di tutto 
addossare ai suoi colleghi, così viene interpo- 
latamente interrotto da Lullier, Ferrè, Régère 
e Courbet. Sorge in mitimo. il Clément, tin- 
tore di professione, e delegato all’11° circon- 
dario durante la Comune; il suo fisico non è 
dei più felici, egli è però ilare e spera essere 
assolto; îl suo atto di accusa è infatti dei più 
miti ‘ed î testimoni gli sono pure assai favo- 
revoli ; egli parla pochissimo , capisce difficil. 
mente o finge di non capire. Intanto questi 
dibattimenti procedono assai vivamente e si 
ritiene possano essere. ultimati. fra non. molto 
tempo. 

Il sig. Nigra parti ieri da Parigi onde re- 
carsi alla frontiera e ricevervi S.A. R. il Prin- 
cipe Umberto, ch’è diretto alla volta di Madrid. 

Fu pure di passaggio per Parigi, diretto aì 
bagni. di mare di Trouville, l'ambasciatore 
turco a Pietroburgo, Rustem-Bey. 

Le signora Rattazzi-Solms, ch’è tuttora fra 
noiî, passò la serata in casa del sig. Thiers. 

Il ministro delle. finanze. continua a fare 
parziali pagamenti alle ‘autorità prussiane in 
conto del terzo mezzo miliardo. Vennerò spe- 
diti a Strasburgo 165 milioni, e ritiensi che, 
entro il corrente mese, si verseranno gli altri 
335 milioni, prendendosi degli appositi concerti 
con questa Banca di Francia. Malgrado tutto 
ciò, î prussiani rioecuparono Meulan, che già 
era stato sgombrato, e nuovi rinforzi tedeschi 
arrivano a St-Dénis. Che vuol dire ciò? 

I comunisti condannati ‘alla deportazione sa- 


‘ranno divisi in due:cafegorie : quelli più spe- 


cialmente compromessi per delitti andratino a 
Cayenne, e quelli considerati come prigionieri 
politici, alla Nuova Caledonia. 


iiililil©i. > 2° elio). 


CRONACA: DI ROSA 


È noto che l’on. ministro. della pubblica 
istruzione aveva deliberato di aprire nelle città 
di Roma, di Frosinone e di Viterbo eonferenze 
magistrali; a cui da ogni parte della provincia 
convenissero i maestri e le maestre in uffizio. 
Queste furono aperte il giorno 7 di ago-to, e 
sì chiuderanno coi primi di ottobre. Il concorso 
degli insegnanti fu grande e superiore ad ogni 
aspettazione,; tanto ‘che, in Roma, al quarto 
giorno dall’apertura, le maestre salirono a 130 
e i maestri-a 70. Per la qualcosa fu néces- 
sità dividere le scuole in due sezioni, e chia- 
mare in aiuto altri professori. 

Gli iscritti nel giorno 21 del corrente agosto 
erano : 

In Roma: maestri 83, maestre 142. — n 
Frosinone: maestri 84; maestre 48,:— In Vi- 
terbo: maestri 25, maestre 38. — Totale 370. 

Le conferenze di Roma furono. ieri mattina 
(21 agosto) onorate di.una visita da S..E. il 
ministro Correnti; accompagnato. dal comm, 
Cantoni, segretario generale e dal comm. Pla- 
cidi, assessore del. Municipio. Frano a rice- 
verlo il. cav. Carbone, regio. provveditore agli 
studi; il cav. Quirico, direttore delle. confe= 
renze, e il prof. Cassone, regio ispettore del 
circondario: Dalla scuola delle maestre, posta 
nel ‘monastero di Santa Lucia dei Ginnasi, 
S. E..il ministro passò a quella de’ maestri, 
situata elle! senole comunali. di S.. Domenico 
e $S. Sisto; e manifestò a più riprese il suo 
gradimento per la diligenza e fervore, con cui 
la numerosa. scolaresca, composta di sacerdoti, 
di laici e di maestre pie di diversi ordini re- 
ligiosi, attende ad ‘approfittare tei nuovi, ben- 
chè elementari, ammaestramenti; e ad appren- 
dere i migliori metodi e più spedienti al buon 
governo della scuola. E; 


Il Consiglio per le scuole.della provincia di 
Roma ha pubblicato un manifesto, dove av- 
verte che col giorno 6 settembre comineie- 
ranno: gli esami. per ‘ottenere: il diploma di 
abilitazione all’insegnamento; della. contabilità 
e caligrafia. 9 

Gli aspiranti dovranno presentare entro. il 
corrente mese di agosto’ la loro domanda, 
comprovando di avere compiuti i vent'anni, 
di avere tenuto una buona condotta morale, 
di essere ‘atti fisicamente a sostenere le fatiche 
della scuola e di. possedera la patente di ra- 
gioniere, o di avere insegnato contabilità per 
due anni in una scuola ‘governativa; provin= 
ciale o comunale, ovvero per quattro in una 
scuola privata debitamente. autorizzata. 


Abbiamo sott'occhi la circolare diretta dal” 
siadaco di Roma a tutiî i immicipii del Re- 
gno per invitarli. a contribuire ciascuno se 
condo le proprie forze alla spesa necessaria 
per innalzare il grande monumento che sarà 
qui consacrato alla memoria della compiuta 
ione d’Italia. In questa » circolare è 
amente messo in rilievo come l’in- 


“italiabii (sia -unn necessaria .conse-, 


“dal municipio di Roma a tutti i 


= es 


guenza del concetto unitario, che deve espri- 
Mmersi con un monumento eretto col concorso 
di tutte le provincie d’Italia. E noi speriamo 
che a questo invito venga risposto nel modo 
più splendido. 


È a nostra cognizione che quanto prima 
verrà presentato dall'assessore Placidi all’ap- 
provazione del Consiglio, un progetto che con- 
sisterebbe nell’ innalzare un monumento in 
Campidoglio, dedicato alla memoria del sena- 
tore francese Boujéan, costante amico dell’ I- 
talia ed avversario del potere temporale del 
Papa. È noto che venne fucilato unitamente a 
monsig. Darboy dai comunisti di. Parigi. Ci 
dicono pure che i suoi eredi inviarono al no- 
stro municipio un esemplare degli scritti di 
quell’illastre personaggio sulla questione reli- 
giosa. 


Li si assicura che al cominciare del nuovo 
anno verrà aperto in Roma (il nuovo ‘Istituto 
tecnico, il cui impianto ‘sarebbe stato. affidato 
dal Ministero all’illustre professore Rodriguez, 
reggente dell’Istituto «di Milano, mentre il Mu- 
nicipio e la Provincia avrebbero incaricato per 
tale riguardo l’assessore Placidi , il deputato 
Augusto Bacelli e il-cav. Ettore Novelli. Nel 
dare questa nolizia ci auguriamo che le asi 
del novello Istituto siano tali da renderlo 
degno della capitale d’Italia, e clie corrisponda 
in tutto all’altezza della missione cui è desti- 
nato, essendo l’ insegnamento ‘tecnico. per se 
stesso importantissimo, molto più in quei 
luoghi dove non esercitò pel passato li sua 
salutare. influenza. 


Un cerfo Luigi A... sorpreso dai reali ca- 
rabinieri mentre si esercitava nel visitare cau- 
tamente le tasche delle persone, scagliava lungi 
da:sè um orologio. di cui aveva poco prima 
alleggerito, il sig. L.-G. Lo stratagemma: però 
non valeva che a meglio svelare la sua colpa, 
per cui veniva immediatamente tradotto in 
carcere; 


Due carrettieri venuti a parole con. alcuni 
sconosciuti, impegnavano ben tosto un’ acca- 
niita battaglia, e nel furore della mischia ri- 
portavano alcune contusioni e ferite però non 
gravi. 


IRileviamo dalla Rassegna settimanale del 
movimento dello stato-civile-a delle ‘condizioni 
meteoriche nel Comune di Roma, che dal 
giorno .7 agosto al 13 si chbero 139. morti e 
435 nati. 1 matrimoni celebrati avanti l’auto- 
rità civile forono 14. Fra le cause prevalenti 
che produssero la morte si notano 8 casi di 
febbre intermittente perniciosa, 6 di febbre 
tifoidea, 4 di febbre di assorbimento, 4 di 
sifilide, 2 di vaiuolo, 3 di scarlattina ; 2 di 
malattie cancerose, 5 di difterite: e èrup, 6 di 
apoplessie diverse, 2 di meningite, 2 di idro- 
cefalo, 24. di tubercolosi polmonare, e tabi di- 
verse, 7 di pleuro-pneumonite, 3 di bronchile, 
5 di vizio cardiaco, 44 di entero-peritonite, 5 
di ascife, 4 di epatite, 4 di metro-peritonite, 
4 di eclampsia, 6 di marasmo, 4 d’infortunii, 
8 di nati morti!/— La temperatura media fu 
di 244 centigradi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 21 agosto 4871. 


(Osservatorio del Collegio Romano) 


ll Barometro è ridotto a 00 e al} mare. L’'al- 


tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 764,3 
Termometro centigrado 
Massimo 31,0 — Minimo 19,8 
Umidità media del giorno 
Relativa 47 -  — Assoluta 11,55 
Vento dominante. Nord al mattino, Sud-Ovest 
nel giorno, Sud alla sera, ma sempre debole. 
Stato del cielo. Sempre bellissimo. 


Nota dei, defunti denunziati nel giorno 
49 agosto. 

Malaspina Giovanni, d’anni 46 — Pavoni En- 
rica, id, 18.— Marri Marianna, id. 63 — Lupoli 
Anna. id. 62 — Flegiani Anna, id. 21 — Bassi 
Clementina, id. 24 — Ariucci Domenico; id. 32 
— Tubino Lwigia, id. 30— Luppoli Attilia, id. 31 
— Lucasi Elvira, id, 18 — Cini Carolina, id. 24 
— Carrari Pietro, id. 76 — Alessandroni Ber- 
nardo, id. 69 — Tamanti Antonio, id. 70.— Mon- 
ciacchi Rosa, id; 89: Plori Orsola, id. 39. 

Più 10 minori d'anni 7. 

Predomina-la apoplessia. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso-giorno 
furono 15. 

Del 20 

Luciani Rosa, d'anni 48— Zarfati Leone, id, 70 
— Morichi Maria, id. 54. 

Più 6 minori d’ami 7. 

Atti di nascita: 16. 

Malattia dominante: — Marasmo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 24 agosto contiene: 


4. R. decreto 6 luglio, col quale sono in- 
trodotte alcune modificazioni alio stituiv delia 
Società anonima italiana per: l'acquisto e ven- 
dita dei beni demaniali. - pat A 

2, R. decreto 6 luglio, cor cul è antoriz= 
zata la Società di credito denominata: Busca 
di Torino. $ 

3, Nomine ‘nel. personale» dipendente. dai 


ministeri della guerra e dell'istruzione  pub- 
blica, 
4. ll seguente decreto : 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

per gli affari dell'interno 

Accertata la comparsa del colèra in Ta- 
ganrog, 

Decreta: 

Le navi provenienti dal mare d’Azof partite 
di colà dat 40 corr. agosto in poi, che non 
abbiano constatata Ja contumacia in Costantino- 
poli od altro porto prima dell’arrivo, saranno 
ritenute di patente brutta per colèra, e solto- 
poste ad una quarantetià di osservazione di tre 
giorni, semprechè abbiano avuta traversata in- 
colume. 

Le navi con circostanze aggravanti saranno 
tenute in sospensione di pratica finchè il loro 
trattamanto non sia determinato dal ministero, 
al quale l'autorità sanitaria notificherà  tele- 
graficamente il loro arrivo e le condizioni in 
cui trovansi. 

Dato a Roma, addi 20 agosto 1874. 


Il ministro G. Lanza. 


e eo gii ro gno 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 
i 


Scrivono dalla Spezia, 20 al. Movimento: 

ll ministro della, marina ha comunicato al terzo 
dipartimento quanto segue: 

« Il rapporto d'ispezione passata alla piro-cor- 
Velta Principessa Clotilde, non ha che confermato 
il favorevole concetto che il sottoscritto si era for- 
mato circa a quella R. nave. » 

« Le notizie ufficiali che man mano pervennero 
al ministero durante il lungo viaggio della Prin- 
cipessa Clotilde, sono una serie di fatti che costi- 
tuiscono da sè il più bell’elogio che possa farsi 
al comandante Racchia. » 

© L'aver percorso in 40 mesi di campagna circa 
61,000 miglia marine toccando parecchie volte i 
porti principali del Giappone, della China e ddl- 
l’Arcipelago Neerlandese e tando mari di diffi- 
cile navigazione senzà un’avaria di sorta, diversi 
punti dell’Idrografia di quei mari, l’aver saputo 
adempiere difficili e delicatissime missioni. diplo- 
matiche, l'aver gettato germi di futuri. commerci 
coll’estremo Oriente che tanto influiscono sull’av- 
venire economico d'italia, Vaver finalmente sempre 
ed ovunque tenuto alto l'onore della bandiera na- 
zionale colla più perfetta disciplina dell'equipaggio 
e colla dignità che si conviene a chi rappresenta 
una nazione giovane che vuol prendere rango tra 
le più influenti d'Europa, il comandante Racchia 
ha Iuminosamente ‘dimostrato che la marina ita 
liana racchiude in sè elementi tali per raggiun- 
gere tale ‘meta. » 

« Quella della Clotilde è una delle più brillanti 
campagne che deve inorgoglire la nostra marina. » 

<« Si è perciò che il sottoseritto compie il grato 
dovere di tributare al prefato comandante ed'al 
suo sta'o maggiore quelle lodi ed encomii che me- 
ritamente loro spettano. E affinchè questa ‘ testi- 
monianza di benemerenze eserciti eziandio una 
benefica influenza di emulazione in tutto. il corpo, 
se ne farà speciale argomento di un ordine del 
giorno. » 

La corvetta Principessa Clotilde il 16 passava 
allo stato di completo disarmo. in. Venezia, però 
dev'esser pronta. alla fine del mese per recarsi a 
Spezia onde. essere immersa in uno dei bacini del 
nostro arsenale. 


Questa mane alle ore 10 il guardiamarina Prin- 
cipe Tommaso'accompagnato dal suo uffiziate d’or- 
dinanza Candiani conte Camillo luogotenente” di 
vascello, visitò lo stabilimento d'artiglieria a San 
Vito. Era. seguito dal direttore ' capitano di  fre- 
gata Alberto Dellegai, dal cav: Colonna Gustavo 
sotto direttore e dal luogotenente di vascello Ar- 
mano Luigi; dopo avere visitato tutto lo stabili- 
mento rimase soddisfattissimo del continuo. pro- 
gresso che acquista questa direzione d'artiglieria; 
furono fatte due prove di dinamite nell'acqua. 

Il principe ringraziò tutti gli astanti, direttore, 
sotto direttore ed altri uffiziali. che lo accompa- 
gnarono nel visitare lo stabilimento. 

Dopo ciò è partito alla.volta del bordo della fre- 
gata Italia ove attualmente occupa il grado di 
guardia marina, accompagnato dal sig. Candiimi, 
luogotenente. 


Tentativo d’ incendio. — Leggiamo 
nel Fanfulla del 22 : 


Il proprietario del giornale; /l Ravennate ci 
manda il seguente telegramma : 


€ Ravenna, ore 2 1]2' antim. — Con petrolio 
« attaccarono fuoco ufficio Ravennate. Se quat- 
« tro guardie sicurezza pattuglia non \accor- 
« gevansi allerrando portone, smorzando fuoco, 
« conseguenze sarebbero state terribili. 
« LAVAGNA 
« proprietario Ravennate, » 


Parricidio per equivoco. — Si Tegge 
nel Corriere Italiano di Firenze del 24; 


Uno sciaguralissimo fatto sarebbe avvenuto in 
una delle notti decorse, nei pressi di Montevarchi. 

Noi lo narriamo come ci è stato riferito. 

Una famiglia di onesti coloni. coltivavaro ‘un 
podere, nel quale facevano, bellissima ed appeti- 
tosa mostra dei superbi cocomeri; 

Molti dei dintorni a codesti cocomeri facevano 
la caccia, cosicchè uno della famiglia colonica 
ogni notte aveva cura di vegliare a che nonne 
venissero rubati. 

E l’altra notte la guardia’ era toccatà ad ùn 
giovinetto, che armatosi di un fucile ‘e. con gli 
occhi intenti stava osservando se per ayventura 
alcuno osasse inoltrarsi nel podere con nemiche 
intenzioni. 

Ad un fraito egli vede nna figura umana che, 
avvolta in una. specie d'ampio mantello, avviavasi 
appunto verso i cocomeri. . © 

Non sappiamo se il gioyinelto intimasse a quella 
figura di allontanarsi, o se la minacciasse, di un-| 
colpo di fucile prima di inviarglielo, ma è un 
fatto ch’egli tirò su di lui. È 

Quand’ebbe tirato, udì un grido e vide l’uomo; 


Ù 
+ 


che certamente doveva: essere rimasto colpito, ca- 
dere a terra, 

Pentito certo della sua fucilata, il giovinetto si 
alzò e corse per aiutare il caduto, che trovò av- 
volto in una coperta da letto, ma toltagli appena 
la coperta di dosso e osservatolo in volto, rimase 
come colpito da un fulmine e si gettò su quel- 
l’uomo in preda a un dolore disperato. 

ll villanello aveva in lui riconosciuto il pro- 
prio padre, e codesto povero vecchio era stato 
ferito a morte, 

1 preti e l'Internazionale. — Leg 
giamo: nella Corr: de Berlin del 47: 

Dopo aver battuto invano a tutte le porte, 
e veduto andar a vuoto la. loro» alleanza. coi 
conservatori, gli ultramontani sembrano ‘voler 
fare un tentativo presso i socialisti. Leggiamo 
infatti nella Gazzetta del Reno: 

« Il sig. cappellano Fitz, di Crefeld, biasimò 
fortemente. domenica scorsa .i. provvedimenti 
del ministero contro il vescovo di Ermeland 
ed esclamò: € Quando scoppierà la lega in- 
ternazionale è socialista, si vedrà vacillare i 
troni, saldati col ferro e col sangue: » 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che, in seguito alle 
modificazioni che la Francia sta introdu- 
cendo nella sua tariffa doganale, con no- 
tevole aumento di dazi, vi fu uno scam- 
bio di dispaccì fra il nostro e. il governo 
francese. 

La Francia avrebbe date le più ampie 
assicurazioni che le stipulazioni della con- 
venzione commerciale rimarrebbero in ogni 
caso rispettate. 

È curioso il leggere certi dispacci di 
giornali, .i quali, gravemente annunziano 
che S. Mitil Re ha fatto chiamare a sè 
degli uomini politici per comporre un ga- 
binetto, essendo il ministero Lanza in com- 
pleta crisi. Queste, cose non si. possono 


sapere che per mezzo del telegrafo, a ca- 
rico' del quale si mettono anche le cor- 
bellerie che non: trasmette. 

Il fatto sta che il Re non ha chiamato 
a sè nessun: uomo politico, nè ebbe a 
preoccuparsi. d'una crisi, di cui non si è 
mai sentito parlare. 


Riproduciumo, per non essere state:pubblicate 
nella «prima edizione del foglio: precedente, le 
seguenti ‘notizie. 


Il gen. Ricotti, ministro della ..guerra; 
è partito questa sera (21) per Firenze. — 
Sarà di rilorno giovedì. 

I Times del 48 pubblica i seguenti tele- 
grammi: 

« Parigi, 18. — Contrariamente a quanto 
si era annunziato, il sig. di Larcy darà la sua 
dimissione fra quattro o cinque giorni. 

« Madrid, 16. — Im un Consiglio dé mi- 
nistri ‘tenuto quest'oggi venne approvato “un 
progetto di riforma economica nell’ammini- 
strazione pel ministero della guerra. Il re fir- 
merà: probabilmente domani’ un decreto per 
organizzare una Banca di deposito. 

«Il Dours ha. straripato e distrusse “una 
considerevole ‘quantità del raccolto. 

« Strasburgo, 47. — Il presidente di go- 
verno Ernsthausen ‘ha assunto ieri le funzioni 
di prefetto commissario del Reno inferiore, in 
luogo;.del’conte di Luxburg..» 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Algeri, 20. — Quasi tutte le tribù rientra- 
rono, nell'ordine. Le nuove colonne. di. spedi- 
zione. faranno terminare l’insurrezione dapper- 
tutto. 

Madrid, 24 (ritardato). — ‘Un decreto. fa 
una riduzione di 283,550 pesetas. sul bilancio 
degli esteri. 

Belgrado, 2A. — Secondo i risultati cono- 
sciuti furono eletti per la maggior parte i can- 
didati del partito: liberale. moderato. 

Parigi, 24. — Una lettera da Versailles 
dice: Le discussioni della Commissione sulla 


proroga dei poteri di Thiers continuano segre- | 


tamente: Si sa soltanto che prendono uni piega 
conciliante, Il relatore si eleggerà “oggi 0 do- 
mani e sarà probabilmente Vitet. La discussione 
pubblica sarà sabato o lunedì. 

- Sonosmentite le voci inquietanti circa le ne- 
goziazioni per lo sgombero dei prussiamì, Le 
trattative continuano e sperasi in una prossima 
soluzione soddisfacente. 

: È inesatto ‘che Manteuffel sia stato rimpiaz- 
zato dal principe, Eyglan Eylau. 

Notizie d’Algeria constatano -che- l’imsurre- 
zione diminuisce. Arrivarono molte truppe. 


Una lettera da Versailles-dico:-La-vocerche j 


Goulard rimpiazzerà Choiseul è almeno 
matura. 

Berlino, 2%. — Il re di Grecia arrivò sta- 
mane provenienti: da Pietroburgo. Montinnò il 
viaggio per Rumpeheim, presso Francoforte. 

Vienna, 24. — L'imperatore d'Austria arri 
verà qui domattina, proveniente da Ischl. 


pre- 


Beust si fermerà oggi a Ischl, e arriverà a {8 


Vienna domani sera. 
Monaco, 22. Secondo un docreto resleil nudyu 


ministero è così costitnito : Hagnenberg. presi. "Pio. Datirnae, 


dente, ministro. della casa | reale, ed esteri: 
-Peretschner alle finanze; Prankf alla guerra; 
Lutz ai culti; Pfeiffer all’interno; Faustle alla 
‘giustizia; Schubert all’interim del commercio. 
Versailles, 21. — Gonsiglio di guerra — Il 
testimonio Lagniez fa gravi dichiarazioni con- 
tro Ferré. ; 

Parigi, 21. — Un opuscolo intitolato. « La 
Prussia in Oriente » dimostra che l'Inghilterra 
è minacciata prossimamente della;Germania dì 
rovina più completa di quella della Francia. 
Questa rovina sarebbe necessaria per la. rea- 
lizzazione dei progetti di Bismark che teme 
sempre un’alleanza anglo-francese, 

L'opuscolo dice che la Francia. non sarà 
Imai abbattuta finchè 1’ Inghilterra sarà potente. 

Soggiunge che Bismarck, l’alleato della Rus- 
sia, s’impadronirebbe dell’Egitto, di Trieste, 
e d’Anversa, mentrechè la Russia occupe- 
rebbe l' Indostan. Il trattato fu firmato a que- 
Sto scopo. 

Londra, 21. — Il Parlamento fu; prorogato, 

ll messaggio della regina dice: I grandi 
avvenimenti dell'Europa non compromisero le 
nostre amichevoli relazioni colle potenze estere. 
Ricordando i risultati della conferenza di Lon- 
dra, la regiria dice che la conferenza conchiuse 
il trattato assicuranle, maggiormente: il benes: 
sere all’Oriente. La regina si’ felicita della 
conclusione del trattato di Washington: 

Soggiunge : La-Francia notificò.clie desidera 
modificare alcune disposizioni commerciali ve} 
trattato: del 1860, Desidero soddisfare i voti 
di una potenza. amica e prestar. ‘una’ mano 
nell’accondiscendere alle, sue esigenze; ma ve- 
drei con. dispiacere. ogni. cambiamento che 
possa restringere fra i. due. paesi relazioni 
commerciali, che tanto contribuirono alla loro 
più streila unione. 

Madrid, 21. — 1l principe Umberto è ar- 
rivato stamane, partì col Re dopo mezzodì per 
l’Escuriale. 

L'Imparciul dice che le economie digià rea- 
lizzate riducono il bilancio. delle spese di 624 
milioni di. pezzette. Rimane ancora a ridursi 
il bilancio del culto del clero, per cui discen- 
derà a 600 milioni. È inutile toccare i debiti 
pubblici. Le entrate calcolate da Moret ascen- 
dono a 58,638,000. pezzette, Il deficit adun- 
que è di milioni 141 1/2 cheè facile colmarsi. 

Dublino, 22. — La. Deputazione: francese 
giunse a Mollowe e recasi a Cork. Dappertutto 
fu ricevuto entusiasticamente. 

New-Fork, 24. — La sottoscrizione del 
nuovo prestito procede perfettamente. 
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TARIFFA. D’INSERZIONI 
‘PER OGNI LINEA 


+ Si ricevono esclusivamente in Roma alla Società generale di annunzi sui 
giornali d’Italia e dell’estero diretta da A. DANTE FERRONI, Via dal 
faddalena, 46 e 47. Napoli, via Roma giù Toledo, 53. Firenze 
via Cavour, 27 e via Panzani, 18. ) ; _ i 


Gli Annunzi ed Inserzioni. 


del Giornale L'OPINIONE 


AGLI AMATORI DEL 


| Opere cabalistiche di FEDELE DAVENAL 


divise nei seguenti volumetti: 


Il Quaterno perpetuo, contenente l'armonia numerica e: molte regole di 
attibo, terno quaterno ed. estratto. Edizione Cetara dall’antore quia 

n ì cato l'estratto perpetuo infallibile; sempre in soli tre 
mulo) de Has TDCi na Siipa nei” inora in tal genere, e chiara che un 

di Costa L. 180. LASA 

ie Coni donde ne escono non meno di 3: terni e16 ambi in ogni estra- 
zione, tnite le ruote comprese, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella quale viene 
dimostrata a tutta evidenza l'impossibilità della perdita, Costano L. 1 80. 

i “ ti i pure XI vero Tesoro Cabhalistico contenente tre 
sof Ranlibii per. Hi estratti 6d una regola esaitissima per avere il 1° e 5° estratto 
mensile. Detta cpera compisce l’altra, cioè l'Estratto Per tuo. L. 2 30. 

la Strenna Cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere. L. 1 50. 

La mirabile Tavola per restringere le figure e conoscerne la loro situazione 
all'uscita. Cent. 80. ; na aa 

4 fo Cahalistico, opera nuovissima, ove trovansi regole per 

cinte dimo tra € "iuaterno. Delta opera è adorna: del ritratto dell'autore in 
litografia della più perfetta somiglianza. L. 2 30. 4 

Flora cabalistiea, ricca di regole d'Estratto, ambo e terno, del doppio for- 
mato degli altri L.3 30. x 7 

L’Estratto determinate in tro soli numeri—operazioni dilla massima fa- 
cilità, L. 180. 

Ta Strenna Cabalisties del 1870 contenente le giocate preparate per: ogni 
biess e per tutta le ruote. 

Di più molte regole d'estratto ed ambo. L. 3 50. ? 

Strertna cabalistica pi 1871, ricca di bellissime regole nonchè delle giuo- 
cale fisse per ogni mese, un bel volumetto L. 3 50. 
. Tutte le opere unite costano solo L. 16 30. Li 

Acquistando tutta le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro. 6 l’opera più mera- 
Yigliosa e completa stampatasi. finora. sn 

Da talani si domanderà: perchè l’autore non riserbò per sò questa meravigliosa 
scoperta ? Facile a rispondere; ; sa 

1° Perchè l’autore non ha il cuore involto nel fango dell’egoismo come quei tali 
ché vorrebbero consigliarlo a tenera esclusivamente per sè detta regola, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica ‘che chi consiglia sentimenti egoistici non può mai 
essere Rai una schiuma putrida d’egoismo. È 

20 Quando a un desco possono'seder molti, e cibarsi, perchè pretendere distarvi solo? 

M- lotto è una pla a cui è libero ognuno di essere commensale; l’importanza 
sta nel saperne approfittare. 6 ui 

Nole il lotto sla aal'isitazione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
niéssuno osa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito. d'impugnare che sia un 
merito Pinete popolo come-da un siffatto male se ne possa con certezza  con- 
seguire un N va 

Regalo; inviato: dall’autore! il- giorno 8 marzo 1868 per l'estrazione di Firenze del 14 
al signori dilettanti. PESTO 


U BA 84 89 69 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: 
67 BA 89 24 si 
Altro regalo mandato ai signori dilettanti del Lotto per l’Estrazione 28 novembre 
1868 per Firenze: 3 33 43 52 84. E 
‘All’estrazione’ medesima usciva il terno coi numeri 33 43 52. 
L'autore ricevette 6 telegrammi 64 lettere di riograziamento la seconda. volta, e 
26 lottare per la prima. 
Regalo inviato dall'autore ai suoi associati per la ruota di Firanze per l’Estrazione 
del 18 gennaio 1871: 13 —16— 46 — 76 || 43 —79—4®— 78 per ambo e ternei 
È Estrazione del 14: 
79 — 60 — 46 — 76 — 42 — Uscì il quaterno. 
Altro regalo inviato dall’antore per la ruota di Firenze per li 11 marzo 1871: 
80; 60; 90; 13 49, 76, 17, 47, 77 per ambo e terno. 
All Estrazione dell'11 uscirono. 
90 — 25 — 76 — 34 — 47 — Il terno. 
Regalo inviato’ per Palermo pel mese di gennaio 1871: 
Ii MT 


29 — 59 — 89 Pi 
All’ultima estrazione di gennaio uscirono 
29 — 11 — 40 — 59 — 89 — cioè il terno, 

Altro regalo inviato per la ruota di Firenze per l'estrazione del 22 aprile 1871. 

8, 95,62, 831, 67ambo e terno - All Estrazione del 22 uscirono 35, 8, 88, 81,.52 (terno) 
« E questo-fia suggel ch'ogni uoîno sganni ». 

Siccome non mancano mai gli increduli, i quali, accoppiando l'ignoranza all osti- 
natezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero 0 falso, 
è cercano anche di trasfondere in altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore invita gli 
inereduli a farsi persuasi della realtà col vederne-le più splendide prove che il me- 
desimo.si offre di daro a chi le desidera. ; 

Coloro poi che non vogliono credere nè all'autore, nè ai fatti, nè si degnano ac- 
cortare della verità. dalle persone qui sotto citate, sono di quei tali che sono increduli 

er mero. spirito di contraddizione, e negherebbero, la luce del sole di cui essi stessi 
indegaamente fruiscono. 

Le vincite che si ottengono continuamenta in tutte la parti d’Italia dove la regola 
è ditiona; da tutti coloro che giuocano secondo la medesima, parlano i abbastanza in 

vero, 
arr pubbliche attestazioni avute sui giornali e due mila e più lettere che furono 
dirette all’antore in ringraziamento, le quali può sempre mostrare a chi lo bramasse, 
sono ua trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli. 

Vi sono la seguenti lettere, fatte di pubblica ragione dagli stessi vincitori, sui gicr- 
nali sottosegnati; alcune si tralasciano per mancanza di'spazio. 


N 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. Liborio, 56, Napoli. 


Adoperato e raccomandato da valenti medici.” 


IL VERO 


| PARMACO DI FAMIGLIA 


GIUOCO DEL LOTTO 


Desiderando rendere al signor prof. Davenal un attestato della mia' riconostenza; 
faccio di pubblica ragione la seguente lettera che gli ho diretta: F. Gervasussi di 
Fabriano. ; 

Preg.mo sig. prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, 56, Napoli 
Fabriano, 16 luglio 1868 


Il sottoscritto si fa un dovere di scrivere queste poche righe: a lode delle di 
lei numerose fatiche per compilare ed insegnare le regole esposte nelle sue pre- 
giate opere sulla scienza numerica applicata al lotto, nonchè della regolarità 
con la quale esse agiscono. Diranno certamente taluni che sono imposture eche 
ella le spaccia con la sola idea di carpire poche lire a chi ne fa acquisto. To 
però credo ben il contrario. 355 

Le ripetute prove di vincite ottenute mediante Je sue meravigliose regole; e 
coi numeri segnati di suò proprio pugno, non mi lasciarono il minimo dubbio 
sull'esistenza di detta: scienza che ella chiaramente professa, e posso confessare 
liberamente: che di quante regole e combinazioni mì sia servito prima, non ebbi 
mai resultati così lampanti, come quelli ottenuti sia con le sue regole, sia coi 
numeri che ella più volte mi ha favorito. È 

Mi credo intanto in obbligo d’inviarle i misi più vivi ringraziamenti e' con distinta 
stima ho l'onore di segnarmi. 


(A In qualunque caso di purga semplice. Eccellente coftro le febbri ineÉ 
Edlermittenti e ribelli e le ostruzioni dei visceri adominali. Ottimo aritel-! 
mitico in ogni specie di vermi nòn escluso la tenia. Evacuante perfetto BB 
nelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Purga attenvando il sì| 
tema. digestivo, ed ha speciale efficacia nelle debolezze di stomaco. e. 
Nlatulenza d’intestini. Nei venefici di sostanze animali o vegetabili è di 
Mun gran soccorso per ridare forza, agli organi ancora in caso avanzato] 
ijdi debolezza: È composto di sole sostanze vegetabili. 

Per le commissioni dirigersi all'unico deposito in Firenze, via Guelfa; 
61, e vendesi nelle"principali farmacie per L. 1 30. 


Di lei dev. servitore F. Gervasassi e Soci: 
(Dai giornali il Corriere delle Marche di Ancona e Gazzetta di Ancona) 
Al pregi sig Direttore della Gazzetta Ferrarese. 


> 4 Ferrara, 1° settembre 1868. 

P.eghiamo la S. V. a voler inserire nel di lei accreditito giornale la seguente 
attestazione di stima e di gratitudine, onde provara al pubblico che le operazioni 
Fabalieche del prof. Davonal di Napoli non sono imposture, ma semplici verità pel 
atto, 

Ci creda con'distinta stima 

Dev.mi ed obbl.mi servitori 
L’Etrori Fevenico — Miscniati G. — Borrazzi G. 

La scienza Cabalistica del eBlebre prof. Fedele  Davenal di Napoli è superiore! ad 
ogni aspeltativa, sia per l'eccellenza della sue op*razioni, come per le frequenti vin- 
cita che si verificano per mezzo degli ambi e terni ch’egli manda in dono ai suoi 
amici, A comprovare ciò, basti sapsre ehe in tre terni regalati gel mese di ago- 
sto p. p. ne sortiva uno coll’estrazione del 22 di detto mese, cioè: 12, 72, 75. 

Questa attestazione serva dunque a sempre più animare il nostro esimio Profes- 
sore a proseguire nella sua impresa, «d a mostrare al pubblico la verità delle sue 
operazioni, e così maggiormente aumentare la concorrenza che l’esperienza dei buoni 
successi farà ognuno rimensre contento. È 

Gradisca pertanto infiniti ringraziamenti, e la protesta della più viva riconoscenza 
dei sottoscritti. 

Dev.mi ed obbimi servitori 
(Dalla Gazzetta Ferrarese dei 9 settembre 1869.) 
Stimatissimo sig. Professore, 

Una pronta replica mi trovo in dovere darle alla di lei cortese in data 18 gen- 
naio corrente ove mi inviava il gentile dono di una sestina 18 45 72 — 26 53 89 
da giocarsi per estratti primi terzi e quinti e per ambo nella Ruota di Firenze, un 
tal dono mi giunse il giorno 20, e non mancai subito giocare come lei mi indicava, 
ed infatti ieri colla nuova. Telegrafica di Firenze di vincita due Estratti: 53 primo e 
18 qa; con un ambo, cosa veramente meravigliosa, e posso dire miracolosa mentre 
l’indovinare un numero è caso, ma dichiararne due al gosto è veramente cosa che 
incanta; ed io nen manco tributargliene tutta le lodi ed i più vivi ringraziamenti 
procsdia in egual tempo farmi avvertito di ogni sua Opera che possa venire alla 
luce per non ‘essere privo della collezione dello sue Opere mirzbili. 

La prego far conoscare:al pubblico intero i serisi della mia più alta stima, e con 
tutto l'ossequio passo. a segnarmi 

Perugia, li 28. gennaio 1870. 
Dev.mo obbl.mo servo — SPIRIDIONE SERAFINI. 

Il prof. Fedele Daneval, da Napoli, malgrado che il genio del tempo avversi e di- 
leggi l’idea che l’evoluzioni dei numeri del Lotto non avvengano a caso, ha rivolto 
le sue osservazioni sulle fasi di coincidenza offerta: dalla serie delle periodiche estra- 
zioni, come per gli opuscoli dari da lui. alla luce, 

Egli raccoghiendole, ed altresì comparandole, alla volta delle cose fisiche, le ha 
DAI, per sola potenza di fatto, entro la cerchia del sistema delle triple, note 

anza, 

Giunto a portata d’indovinare sistematicamente degli estratti determinati e degli 
ambi, nelle sortite della ruota di Pale-mo volle degnarsi darmene prova non equi- 
yoca, tenendomi avvertito preventivamente, per corrispondenza A fi a datare dal 
25 maggio ultimo, dei prodotti d: risulta dei suoi esperimenti; al riguardo. 

Difatti dal dì 4 giugno 1870 in poi ebbi da lui sei estratti determinati, e cinque 
ambi, cioè nell'istesso giorno 4 gugno 46 terzo — all'11 del mese testè detto 
8. quinto — ai 18 del, medesimo giugno 57 terzo ai 25 di esso mese 57 quinto di 
ritorno — ai 16 Jugo andante 64 pado ai 23 detto mese 64 quinto di ritorno — 
e più gli ambi del 18 giugno 73, 19 — del 25 detto 21, 57 — del 16 luglio vol- 
gente 64,(26'e 64 42 — del 23 di questo stesso luglio 67, 64. 

Ed oramai nel rendergliene merito, e. ricambiargliene. sentitamente gratitudine, 
colla pubblicità della stampa, do nel contempo incitamente, a lai stesso di continuare, 
ed ai volenterosi d’imprendere lo studio comparativo sulla materia, dacchè non sem- 
bramai strano che i fenomeni cagionati dalla umana facoltà intellettuale, come le. nu- 
meriche evoluzioni del Lotto, stiano soggette a sistematiche, fasi alla pari dei feno- 


(ci. 
Palermo, 27 luglio 1870. Antonino Noto ARDIZZONE, 
(Dal ‘Giornale a Regione di Palermo del 29 luglio 1870). 
L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono coloro che lo vennero 
a ringraziare per le vincito ottenute. 


Coloro tutti che ne) sapranno approfittare avranno fatto ‘con'tutta la certezza la 
loro fortuna. 


Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, :ma'lo»saranno sempre: pet loro 
‘danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità?li condanna» ad''una 
eterna miseria. 

E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e increduli. 

Chi acquista tutte le-opere avrà ‘un: magnifico regalo ‘dall’Autore, inviando 
20 centesimi in più chi lo desidera franco e im: busta chiusa. 


PRIVATIVA ESCLUSIVA 


Polveri Antigonorroiche che vincono l’ infiammazione ed ogni' ge- 
ere di Scolo, Li 3. + 
Soluzione Antiulcorosa che cicatrizza ognilspecioJa' Ulceri senz: il 
tocco della Pietra infernale. Bi. 3. 
Unguento Risolvente ché scioglie Giandole ingrossate, Gozzo ed in- 
durimento alle Mammelle. Ii. 3. 
Siroppo Antivenereo che guarisce la Lue venerea, Ulceri, oco., dep 
randone 1i sangue L. 5 
_Emiezione e Pillole Antizonorrefche che asciugano Scoli e Fiori 
bianchi i più ostinati. I. 5, 
A GARANZIA D’OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via .d'abuso non si 
cendano altri rimedi per quelli stessi o ad uso di quelli del Dott: Tenta sì dovrà 
‘esigere col rimedio l'istruzione in stampo firmata a mano, più sull’apertura del- 
l'involucro si dovrà vedere il marchio o segno distintivo stato accordato dal Mi- 
‘mistero al Dott. Tenca in via di Privativa come l'inventore e preparatore, su cui 
sta scritto nel mezto arche qui /a propria firma a mano. — (Esso dà Consulti 
Da na e Visita in casa dalle @ alle 4, Via Passarella, n° 15, 
ilano), | 
Depositi: In Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed 
(alla stessa Ditta in Roma, via della Maddalena, 46 e 47 e in /Vapoli, via Roma; 
{già Toledo, 53. Piacenza, Fratalii Melloni. Brescia, Girardi. Cremona, Agenzia 
;Martini e Comp. Verona, Frinzi. Rovigo, Castagnoli. Venezia, Longega. Lodi,' 
Omati. Cagliari, Daga. 
Per commissioni all'ingrosso dirigersi esclusivamente all'Agenzia Commerciale, 
|Via Gallina, n° 1, Milano. È i 


Le suddette tre firme. 


Torino, via delle Rosine, n. 14 


ISTITUTO PATERNO 


Collegio-Convitto di privata educazione fondato da una società di padri di fa- 
miglia, e diretto dal prof. sac. Giovanni Lanza. — Scuole elementari, tecniche,! 
innasiali, liceali. — Anno nono dalla fondazione. 


Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore dell’Istituto. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 
e via Roma (già Nuova, 20, Torino) 


EcisiRR ANTIVENEREO VEGRTALE D'HysrcHR. — GUARIGIONE 
CERTA E RADICALE SENZA ALCUN REGIME, NÈ ASTENSIONE PARTI- 
COLARE DI VITTO. DELL'IMPURITÀ DEL SANE&UR, malattie croniche 
fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie 
di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il. più potente e 
sicuro farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle GoNnonmRR 
© sconx recenti e cronici ed ottimo aNTICOLERICO , amaro, TONICO 
AROMATICO 3 riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi veneficî, 
Lire 4 coll’opuscolo 1870. n 

BALSAMO VIRILE D'HXWSLCHR,. — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo ,. nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il mansamo wmamnR agisce sui centri della’ vita ani- 
male, organica , nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 
zione muscolare, l’ albero nervoso acquista pienamente le sue funzioni, senza 
alcun danno sì ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di 
umpoTENZA , debolezza degli organi sessuali, malattie nervose prodotte da 
privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi; non che per avanzata 
età, ed efficace nella sterilità femminile L,.1&--colle istruzioni — Opuscolo 1870 
— L'esperienza di 13 e più anni, i continui documenti di guarigione in tutte 
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i I SOTTOSCRITTO i" 


vere aperto in Roma, piazzà Randanini, n. 48, p. 1°, una grandi 

Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento sil 
‘compone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile. dal più elegante 
‘alzpiù comune; impossibile a descriversi per la loro quantità come sa 
‘rebbero: tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc. 


SI RICEVONO 


commissioni per adobbare qualunqua appartamento, avendo fabbriche di 
pra “proprietà. 


i PIETRO CATTANEO. 
| NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabi-| 
{limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 


STABILIMENTO 
DI. LETTI IN FERRO, CANAPÉ 


NAZIONALE 
E' PAGLIERICCI «ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in T. 

prg sa pioli Rocca — Ata di RA 
co) 

o ria ni Fa a molla da 


LETTI A_NOLO 


le. malattie; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcu i 

7 e, + Rl h, ina n regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono PRORPIO: della 
efficacia, e si fanno raccomandare su:tutti gli altri preparati in ispecie su ma- 
lattîe‘epidemiche ‘e contagiose e debolezze d'ogni genere. 


AI MUNICIPI D'ITALIA 


iS SAI NOE n n ; “e 
agli; Istituti, Collegi Rena cant = pui ta Derbi Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e 
Corivittite Sbubla® di POETA SCIROPPO DEPURATIVO Borgognissanti; Wemezia: farmacia Botner alla Croce di Malta ; Napoli, 


Scarpitti, Lonardo e, Romano, farm., ed in tutte'le farmacie ‘estere e nazionali 


(con vaglia postale franco si spedisce). Le, ii i 5 
Acco veglia poni pe ) ggansi .i documenti nell’ Almanaceo 


| CONTRAFFAZIONE 


DELLE 


PILLOLE DI BLANCARD 
CAVE DOLUM) 


In questo paese si trovano individui | l'intermediario. Non, v'ha dubbio che 
sì poco gelosi del proprio:onore e della | trattandosi di quistiobi, la quale in 
dignità della loro professione, capaci | teressa in sì alto ‘grado la'sanità pub- 
di ingannare i loro concittadini, ven-| blica e la moralità: del commertio, i 
dendo loro sotto il nostro nome e| signori fatmaeisti si mostreranno deg; 
colla nostra firma, Pillole Blancard | della confidenza ‘dei loro clienti Pià 
contratiatte. Alcuni poi, spinsero la| pudiando qualunque solidarietà co) 
nnidizia al punio:di sostituire il Ve- | falsari, si faranno mi dovere di pro- 
piolo Verderlal joduro di ferro, prin- | curarsi le VERE PILLOLE DI BLAN 
cipio attivo delle nostre Pillole. CARD da sorgenti non sospette, frodi 
Per garantirsi da queste composi- | gendosi cioè, od alla notià Casa ‘in 


"(zioni più o. meno dannose, che .sì| Parigi, 0 i e È 
resso i nos i 
nascondono sotto la nostra marta di | sia EA sega pile 


fabbrica, egli è indispensabile di ‘as-| ‘dalle Case più 

sicurarsi sempre della prover.ienza delle | favorevolmente D/%a 

Pillole che portano .il nostro nome, | conosciute in 

facendo appello alla buona fede del: paese. so 


Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 


Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA D. MON 
Bertelli, Roberis @ C,; Mi orlarelli di n 
FEDELI e Moi ; Milano, Bertarelli di Tomaso, Erb: 


[fiat TORO e R 
iuffrida Aparo; Venezia, Giuseppe Botner, P. 
L. Maiolo, Stefano Dalla Vecchia e C., G. "con 
[nelio. — Vendita al dettaglio nelle principali 


KI DI/SCORZE D’ARANCIO AMARE 
ù all’ Ioduro'de. potassio 
Ki| DI3.-P.LAROZE,FANMACISTA A PARIGI 
5 L’Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
incontestabile; unito al Sciroppo di. 
Scorze d’Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto elaintegrita 
‘della funzione è garantita.La sua dose 
matematica permetto ai Medici d’ap- 
propriarne l’uso ai diverti tempera- 
menti, nelle Affezioni serofolose, 
tubercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e terziariemon chereuma- 
fismi, per i quali eglie il piu sicuro 
specifico. 
Fabrica Spedizioni: Ditta J-P.LAROZE I c'* 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Robertsy 
Dante Ferroni, Bizzari, 


È 3 


_Il Sottoscritto, proprietario dellEmpo- 
rio Librario; via! Panzani,' 18, Firenze, 
si pregia-di avvertire che, essendo com- 
pleaneno provvisto' di Libri scolastici è 
i Premio e d'amministrazione comunale 
e provinciale tanto italiani che esteri, co- 
me' pure di ‘oggetti di cancelleria all'in 
grosso, si: trova. nel caso di soddisfare a 
qualunque domanda che gli sia innoltrata 
per tutto lo Stato. Per le forti. commis- 
sioni sconto d’uso. Accetta pure commis- 
sioni di lavori tipografici e litografici, 
promettendo prezzi da non temere. con- 
correnza. 
Scrivere franco ad A. Dante Ferroni 
via Panzani, 18, Firenze. di 
NB. Nello stesso Emporio vi è pure, 
lettura ‘a domicilio) di libri italiani e stre 
nieri, A Dante Ferroni. 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi. diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed ibi 
fra Di Si s So Levante al prezzo di lire o al posto DO le Sncsaggbi: 
‘coupé, ssaggerie interne di L. 6; per gli ibus i î 
‘omnibus interno L. È MA Per Le Di per 

Le partenze avranno luogo, dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l' omnibus edi 
lle-ore 10pom. perle messaggerie; e da Sestri Levante alle ore $ ant. per] 
l’omnibus, ed alle ore 8 pom. per le messaggerie. 


fi Pica, _Pegna 
Luigi Bagatti; Genova, C. Bruzza; Napoli, Vi Polat MIN 


omano; Livorno, Boecacci; Pavia, Carlo Comini; Catania, 


Ponci; Vicenza, Bellino Valeri 
cato ; Padova, Mauro, L. Cor- 
Farmacie, 

ri 
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